Per le ferrovie ed i ferrovieri 


L'economia generale del disegno di 
fici della Camera prenderanno inesamesta 
fu esposta già (Popolo Romano del 29 nov. 

41) e non è il caso di ripeterci.. Non mancherà 
modo di qualche speciale rimareo, pri- 
disegno di 1 venga alla pubblica di- 
Basterà ricordare due essere i fin 

e il disegno di legge si propone di 


legge. che 


x sempli ficazione dell’ordinam 
yvo riparto dei servizi, il q 
«ntrandoli, i servizi affini e fondamentali del- 
ervizio in tre gruppi: — movimento e traffico 
izione e materiale anutenzione e lavori; 
A | miglioramento delle con dizioni economict 
male, con preferenza alle classi inferiori 
gi scarstmente retribuite : 
omplementari sono; 
J disposizione che assegna una nova somma 
ilioni da spendersi in tre anni, per acqui- 
fi 5000 earrl © relativi parchi; 
eazione di un istituto di previdenza a 
delle vedove e degli orfani degli agenti 
ri, alimentato da contributi del personale 
mne speciali entrate dell'azienda stessa; 
/ porto delle multe disciplinari e delle ri- 
golamentari sugli stipendi o paghe del 
le in caso di malattia; tasse di bollo sulle 
uize 0 ricevute per stipendi e competenze 
i alle 101 lire, ecc 
peri 
imenti di ordine economico, 
mportano al bilancio un onere complessivo 
1.020.000, delle quali 20 milioni al perso- 
sinbile e L. 1.020.000 al personale avventizio 
sativo, 


nto, mediante 


ovve come è 


« somma 


segnata al personale stabile è di- 
i tra le varie categorie nelle ragioni seguenti: 
4.220.000 (nella misura del 70.11 per cent 
ima totale) agli agenti con 
alle L. 1500 o con paga giornaliera 
alle guardabarrie 
10.000 (il 21.55 della somma complessiva 
endio non super alle Lire 

n paga giornaliera fino alle L. 8.50: 
1.470.000 (il 7.34) agli agenti con stipendio 
periore alle I . Il reparto delle som- 
stabilito con il criterio eminentemente pra 
în soec delle elassi più umili e 


stipendio 
iore 
4. ed 


provvede di legge a procurarsi 


ia . senza assottigliare ancora il già troppo 


utile dell'esercizio ferroviario? 
| nuovo assetto dato all'amministeazione 
più proficua utilizzazione dei servizi sot- 
Il'alea di nuovi cambiamenti e sfrondati 


‘ perfino. e dalla sistetnazione dei tre- 


itevnendone l'aumento in una percentuale 
1 quell ll’anmento dei prodotti, si 
© direalizzare ma economia di quasi 15 mi- 
L. 14.700.000), per la quale iî maggior ca- 
si riduee a L. 8.320,00, che l'azienda si r 
di procurarsi con aleuni ritocchi delle 
guiatori. e. più precisamente con i se- 


sui biglietti di con- 


ione £ ta. sia permanenti 0 sia per un solo 
s sere gratuite di circolazione e 
i rin ati L. 1.020,00; 


etti che godono una ri- 
re sulla tariffa normale 
lietti a tariffa differenziali 


| \ e U (impiega nministrazioni diStato; 
x lemen amiglie dei giornalisti) lire 
| ri illa tarifta differenziale A L Î 
Î 
aggravamento delle tariffe per i biglietti 
»bonamento e per i biglietti circolari lire | 
tale L. 6.320.000. 
| n abbiamo elementi snificienti per giu- 
| Pes di queste previsioni, ma pos- 
| » ritenere che esse risponderanno alla real 
| daranno în fatto i 6 milioni e 320 mila lire 
BA è ne ripromet te l’amministrazione 


scettici dobbi circa i 14 milioni 


il progettato riordinamento dei 


si i assicurerà all'azienda. In ogni migliore ip 
festo che queste economie non saranno 
mentre i maggiori assegni principieran 
6 decorrere parzialmente nell esercizio in cor- 
[c) L. 14.220.000) e per la rimanente somma di 
n 1000 circa dal 1° gennaio 1912 sempre che i 
ni stabiliti nel disegno di legge non siano 
oviati 
vero la relazione che accompagna il di- 
MI uv di legge. in questa previsione, ammette la 
ssità di prelevare, durante ì primi tre anni, 
fferenza dalla riserva e dall'avanzo dell'eser: 
RI 


dletto prima checonuna disposizione com- 
ntare si concedono all'azienda delle ferro- 
6 milioni, da spendersi in tre anni 
one di un parco di 8000 nuovi carri 
» delle merci, che in taluni mesi dell’anno, 
bisogni dell'agricoltura e dell'industria 
maggiori, ne difettano. 
ll'onere annuo di L. 3.200.000, che importa 
izio degli dell’am mortamento 
6 milioni predetti, che il Tesoro anticiperà, 
de con una sopratta (igianice') alle ta- 
di trasporto delle merci, nella misura di 10 
simi la tonnellata sulle merci delle cinque 
È rime classi e di 5 centesimi sulle merei delle 
lime e con lieve ritocco del diritto fisso per il 
I rocarico e lo scarico, quando fatto direttamente 
sato 
per questa parte non sono di dominio 
li elementi di controllo della previsione 
> i è difficile di ‘a se Ja somma presunta sarà 
MI rssciunta. E' uno studio che farà la Commissione 
della quale seguiremo con interesse i lzvo 


formaz 


interessi e 


POLITICA E DIPLOMAZIA 
I dispacei col segno BI sono della notte 


1 (5) Londra, 9. — Il D. Telegraph scrive che Slatin 
ispettore generale del Sudan anglo-egiziano, 
i rtito per il Darfour, provincia contigua al Madai 
tammonire il sultano del Darfour il quale accorda 
è sua protezione e fornisce le armi ai fuggiaschi del 
Slatin Pascià è' accompagnato da commissari indi- 
get che hanno ascendente sul Sultano. 
S) Londra, 9. — Mandano da Costantinopoli che 
giornale locale pubblica un dispaccio da Gerusa- 
e in data di ieri, secondo il quale i beduini, in se- 
all'uccisione di unloro capo, avrebbero massa- 
la guarnigione di Kerak al sud del lago Asphaltide 
oltre cento abitanti cristiani. I beduini occupe- 


bero la città. 
(S) Buenos Aires, 9. Il Ministro degli esteri è 
giunto stamani. L'ex Ministro delle finanze 


è Perry è morto improvvisamente per un attacco 
lettico, 
RR (5) Cotonia. 9. La Gazselta di Colonia ha da Pe- 
no: La Cina ha riconosciuto la Repubblica del Por- 
\agallo ed ha incaricato il sto Ministro a Madrid 
la rappresenta anche 4 Lisbona di iniziare imme- 
liatamente trattutive per regolare la questione della 
atiera di Macao. 
{S) Letma, 9. L'incidente avvenuto ira il Perù 
12 Bolivia è senza importanza e sarà regolato su- 
ito tra i due Governi. 
ul (S) Labiau Wehtau, 9. Nel ballot 
Seggio al Reichstag fu eletto il radicale 


io per 
‘ogner 


gioranza di 2600 voti contro il conser- 
vatore Burchardi 

EA (S) Bruzettes, 9. Il Re h; 
gazione della Camera venuta 
rizzo di 


rivevuto oggi la de-le 

presentargli l'im 
risposta al discorso de trono. Eglisi è intrattei 
nuto molto affabilmente coi deputati e lî ha ringraziate 
della cordiale simpatia che gli hanno dimostrato in 
questi giorni di inquietudine per la salute della Re- 


gina 


HE (S) Pietroburgo, 


9. Isvolski è partito per Can 
nes da dove dopo breve soggiorno, sì recherà a Parigi, 

(S) Berlino, 9. — Secondo i giornali, il numero to- 
tale degli abitanti di tutta la città, cioè di quella che 
i berlinesi chiamano Gross Berlin si eleva a 3,680,000, 
mentre nel 1905 gli abitanti erano 3,205,578, 


Stati Uniti e Honduras. 

Washington, 9. — L'incrocintore Tacoma ha rice- 
vuto l'ordine di recarsi a Puerto Cortez per difendervi 
gli interessi degli Stati Uniti in previsione di una 
rivoluzione che imminente. nell’Honduras, 
L'invio del TPacoma è dovuto soltanto ad una misura 
nale. 


sarebbe 


Le elezioni generali inglesi. 
1 risultati 
(S) Londra, 9. — St. 
ti 147 liberali unionis 
redmondisti, 5 +" 
(S) Londra, 9. Fino alle 12.20 del pome 
erano stati eletti 149 liberali. 197 umionisti. 28 del 
partito del lavoro. 46 redmondisti e 5 o” brieni: 
I liberali guadagnano 14 seggi, gli unionisti 19 e 
il partito del lavoro 4. 
Davies (lih.) 
shire battendo con 
ne ha avuti 4188. 
(S) Londra, 9. 


notte alle ore 1.15 erano elet- 
del partito del lavoro, 45 


ienisti, 


uistato il Collegio di Lincoln- 
‘0 voti Brackenbury (con.) che 


AI tocco del pomeriggio erano 


eletti liberali. 199 unionisti. 28 del partito del 
lavoro, 46 redmondisti e 5 0'brienisti. 
1 liberali guadagnano 14 seggi; gli unionisti 20; 


labouristi 4 

Rutherford è stato eletto nel Lancashire con voti 
1, contro Hindlo, con voti 8169. Questo è un seg- 
gio guadagnato dagli unionisti. 

Il Ministro de sig. Edward Grey, è stato 

letto con ye contro Hoare, che ne ha avuti 


Pe. 


“BB (S) Londra, 0. 1 risultati delle 


elezi 


nì cono- 


sciuti fino alle ore 10 di stasera danno eletti 159 
liberali, 207 unionisti. 29 del partito del lavoro, 
54 redmondisti. e 5 obrienisti. 


I liberali guadagnano 14 seggi. Gli unionisti 21 


ed il partito del lavoro uno 


Gli tmionisti hanno guadagnato il seggio di Al- 
trinchan che era posseduto dai liberati! 
Finora sono stati eletti 450 deputati. Ne rimangono 


ano da ele Nella giornata di oggi 2: 
circoscrizioni sore i loro deputati. 
Finora gli unionisti sono 3 di più di quelli che erano 
nell'ultima Camera. 

Fra i candidati 
Ministro Asquith, Ure 


lotta oggi si trovano il Primo 


gu e Mac Kenna, 


Samuel, Mor 


Molti risultati delle elezioni di oggi non potranno 
essere consciuti che domani 
Tim Healy. o'brienista. è stato batti 


o a Nortk 
Louth dal redmondista Hazelton. Questo è un seg 


radagnato dai redmond 


Keir 


Hardie. capo del partito del layoro è stato 
rieletto a Meribyrdidwil con 11.507 voti. 
Jones, liberale, è stato eletto con 58 voti, 
battendo l’unionista. che ne ebbe 5.277. 
Nel campo liberale. 
(8) Londra. Dopo i risultati della elezione di 
Dundee, Winston Churchill ha dichiarato che il par- 


tito tory, ormai vinto, ha ricevuto il &nock out. I tories 
debbono risolversi ad accettarela soluzione liberale 
dei grandi problemi del giorno, cioè Fabolizione del 
diritto di veto dei Lordi, la separazione della Chiesa 
dallo Stato. il mantenimento della libertà di scambio, 
l'home rule per l'Irlanda e l'adozione del voto plurimo, 


Disordini a Belfast. 

(S) Belfast. 9. — Iersera, alla fine della giornata 
elettorale, avvennero disordini. 
rono lanciati sassi e rotti vetri in una doz 
di spacei di bevande.. I rinforzi della poli 
rono l'ordine 

A West Belfast tredici persone 
per corruzione elettorale 0 per avere 
de appartenenti ad altri. 


—___ì 
PARLAMENTI ESTERI 


ina 
ristabili 


ono state arrest. 
votato con schi 


TURCHIA. 


(S) Costantinopoli 
nel suo disco! 


Camera — Il Gran Visir, 
zione del Governo ed 
a giustificato anzitutto la spedizione militare in Al- 
bania, data la necessità nella quale si trova il Gabi- 
netto di stabilire la sua autorità in quella regione. 

L’oratore ha poi dichiarato che il disarmo della Ma- 
cedonia è stato una misura necessaria e si è difeso dal- 
l'accusa di maltrattare gli albanesi ed i bulgari. 

Il Gran Visir ha esposto inoltre l attitudine del Go- 
verno nella questione del prestito, questione che gli 
fornì recentemente l'occasione di affermare anche una 
volta la sua amicizia per la Francia. . 

L'oratore ha soggiunto che l'Inghilterra non è af- 
fatto intervenuta in tale questione ed ha espresso il 
suo stupore che si sia preteso che l'acquisto delle co- 
razzate tedesche abbia provocato del ma 
qualche iuogo. La Turchia, 
non può dunque acquista 
voglia? 

Concludendo, il Gran Visir ha svolto le grandi linee 
della politica turca ed ha constatato che Îa questione 
cretese ha preso una piega migliore. 

Vivi applaisi hanno accolto il discorso del Gran 
Visir , 

KE Costantinopoli ‘ 


o. ha esposto l'a 


nimo in 
a esclumato l'oratore, 
navi da guerra ove essa 


Dopo una discussione molto 
ata durata parecchie ore nella quale alcuni 
Ministri furono oggetto di violenti ‘attacchi il Partito 
Giovane Turco ha deciso di votare domani la fiducia 
nel Gabinetto. 


FRANCIA 


BA (5) Parigi, 9. Camera Si discute l'interpellanza 

Giraud sulle misure che il Governo intende pren- 
dere per impedire il rialzo artificiale e l’accaparra- 
mento degli spiriti sul mercato francese. 
}iraud svolge la sua interpellanza in termini vio 
lenti. Egli mostra i danni che l’accaparramento de; 
spiriti arreca al commercio, all’erario e all'industria 
dell’automobilismo franc 

Dupuy risponde che il Governo non difenderà la 
clientela di coloro che provocano la fiuttuazione dei 
titoli degli spiriti. Egli ricorda vhe il rialzo dell'anno 


scorso fu generale in tutti i paesi a causa delle sfa- 
vorevoli condizioni climatiche, oltre che a causa delle 
manovre degli speculatori. 


Il Ministro termina esponendo quanto il Governo 
ha compiuto per la riforma e per il empletamento 
della legislazione commercialei 
Il seguito della discussione dell'interpellanza Gi- 
raud sull’ accaparramento degli alcool è rinviato 
a domani La seduta è quindi tolta, 
SVIZZERA. 


HI Berna, 9. Le Camere federali hanno ratiticato 
la convenzione internazionale per la ‘circolazione 
degli automobili, riservando ai cantoni svizzeri 


il diritto di proibire Ja circolazione degli antomo- 
bili nei rispettivi territori. 
GERMANIA 
(S) Berlino 9 — Neickstay — Si intraprende în 
ma lettura la discussione dol bilancio. 


Il Segretario di Slato per il Tosoro dichiara 


ri 


che le finanze dell'impero si vanno continuamente | . Sbarcati i combattenti sotto il fuoco inpoono | nati 


% Centesimi 5 in tutto il Regno * 
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risanando mercè i nuovi dazi doganali e le nuove 
imposte, tanto che ora lo Stato è in condizioni di ri. 
stabilire l'equilibrio fra le entrate e le spese, che era 
stato completamente perduto. 

L'anno finanziario 1909 si è chiuso con un avanzo 
di 113 milioni superiore alle previsioni, così il disa- 
vanzo di 239 milioni si è ridotto a 136 milioni, che 
dovrà essere ripartito nelle annate 1912.913 

Il segretario di Stato pel Tesoro passa quindi in 
rivista le entrate derivate dai dazi e dalle impost 
che, salvo poche eccezioni, determinarono l’eccedenza 
attiva del bilancio. 

Il Segret. di Stato soggiunge: Îl 1910 non ci portò 
sorprese gradevoli nè disillusioni. 

]l bilancio della guerra nel 1910 raggiunse la cifra 
di 864.000.000 di marchi. In quello del 1911 è iscritta 
la stessa somma, salvo che per la forza bilanciata, 
Quanto alla forza bilanciata în Germania nel quin- 
quennio decorso, questa non costituisce una norma 
pel quiquennio successivo.. La forza bilanciata 
deve aumentare a misura dello sviluppo tecnico 
dello esercito. Saranno a tale scopo chiesti al Parla- 
mento 8 milioni di marchi pel primo anno; in seguito 
le spese di carattere permanente aumenteranno 

no a raggiungere i 22 miliohi di marchi nel 1917. 
Le sovvenzioni dell'Impero ‘per le colonie, egli 
dice, sono in diminuzione. La marina ha un bilancio 
perfettamente conforme con la legge navale e che 
raggiunge l’apogeo con 450 milioni di marchi. 

Vel bilancio del 1911 sono compresi gli ultimi dei 


primi versamenti per l'aumento delle costruzioni 
navali, esclusi i piccoli incrociatori. 
Il bilancio straordinario del 1912 comprenderà 


23 milioni di marchi in meno e quello del 1917 sarà 


quasi completamente liberato da tali spese. 

Nel bilancio ordinario invece le spese aumentano 
senza interruzione fino al 1917. 

Il bilancio del 1911 prevede un prestito di 97 mì- 
lioni di marchi, cioè 15 milioni in meno dell'esercizio 
precedente. Le spese per la costruzione della flotta 
© del canale di Kiel hanno raggiunto attualmente 
il massimo. 

Hooringen (Ministro della guerra) prende la parola 

l'attenzione generale. 

gli dice che Ìn stima che la Germania gode e 
la sua influenza nella causa della pace europea ripo- 
sano molto sulla potenza e sulla preparazione del 
suo esercito. Non si. può per ragioni militari e per 
ragioni politiche differire ancora Ja sistemazione 
legale e lo sviluppo ulteriore dello esec'to, poichè 
in questo esistono punti deboli che debbono essere 
eliminati 

Secondo il parere dei Governi confederati è giunto 
il momento in cui la fanteria deve essere rapidamente 
provveduta di mitragliatrici. Se sì paragona con 
quanto è stato compiuto negli eserciti esteri. la ripar- 
tizione delle mitragliatrici nell'esercito tedesco ap 
pare molto modesta. 

L'orate ntinua dimostrando la necessità di 
i mnizzare e di ammentare rtiglieria da cam , 
Imen in riguardo a ciò che fanno i vicini 
ccidente. Non è permesso, eselama, differire an- 
cora di colmare le lacune della nostra organizza- 
zione militare. Per l'artiglieria a piedi la necessità 
s'impone più che per le altri armi. 

Le fortificazioni moderne sulle coste e sulle fron- 
tiere esistono truppe specialmente abituate al ser- 
vizio dei pezzi. L'aumento e il rinforzo delle sezioni 
di artiglieria a cavallo sono indispensabili. Lo stesso 
per le truppe da comunicazioni e pure lo sviluppo 
dell'aerconautica esige la formazione di tre riparti 
di areostieri. 

Il progetto del quinquenniò militare risponde ai 
bisogni più urgenti del nostro esercito; la sua appli- 
cazione ci renderà più capaci di tener lontano dalle 
nostre frontiere il nemico, «e gravi complicazioni non 
dovessero esserci risparmiate. 

Dopo i discorsi di molti altri oratori la seduta è 
tolta, 


fra 


spe 


Crispi e i Mille. 


Dopochè il Governo ebbe acd 
ta la parte dei documenti dell 
di Francesco Crispi, che avevano 
speciale per la Stato, la figlia dell’ illustre 
patriota e statista provvide a far riordinare, 
coll’opera del nipote di Crispi, avv. Palamen- 
ghi-Crispi, tutti i restanti documenti che 
potevano specialmente illustrare l'epopea 
dei Mille. 

Dei vari riassunti che su questa pubbli- 

ione interessante furono fatti dai gior 
nali politici, quello di Edoardo Scarfoglio 
sul Mattino ci è sembrato il più sintetico e 
il più comprensivo, epperò lo riportiamo 
testualmente, riservandoci di rilevare i giu- 
dizi sull'opera politica che si svolse appena 
compiuta la leggendaria spedizione dei Mille. 

Questo libro tron. 
versie intorno alle or 


nistato tut- 
biblioteca 
interesse 


per sempre tntte le contro- 

ni © alla paternità del- 
l'impresa, la quale nè fu una clandestina elabo- 
azione di Cavour, nè uno slancio impulsivo di 
Garibaldi: ma nn meditato concepimento di 
Crispi. Crispi solo conosceva e lo stato dello spi- 

o pubblico in Sicilia, e la putrefazione borbo- 
nica. Crispi solo sapeva che bastava un grido 
squillante per sollevar la Sicilia e un gesto mi- 
naccioso per abbattere il fantasma borbonico. | 
Quel che agli italiani e al mondo parve una fol 
lia eroica, per Crispi era calcolo ponderato e cer- 
tezza positiva. Egli era profondamente consape 
vole che all’apparire sulla terra siciliana d'una 
bandiera liberatrice e d'un capitano vittorioso, 
i ventiquattromila custodi della signoria borbo- 
nica sarebbero stati inghiottiti da un esercito 
di un milione d’uomini. 

Dieci anni d’un'inte 
vigilanza inflessibile avevano indott 
sto incrollabile convincimento. E 
mai tanto in contatto con la Sicilia, quanto ne- 
gli anni che, esule, andò errando luigi dall'isola 
dolce ed ardente, Come certi © 


preparazione e d 


ina 
in lui que- 
non visse 


bi i quali veg- 


gono per gli occhi del fanciullo che li guida, egli 
per Nicola Fabrizii, il fedele mastino che dalla 
vicina roccia di Malta sostenne una guardia di 


dodici anni ai fianchi dell’Etna, e del segugio 
‘alacre e in no, Rosolino Pilo, che corse e ri- 
corse senza stanchezza tutte le vie della terra na- 
tia e non posò se non nella morte, comunicò in- 
cessantemente con l’anima siciliana, la sostenne 
nei suoi scoramenti © l’eccitò nelle sue speranze. 
Quando i tempi furono maturi, chiara come la 
luce del sole era nel suo spirito la visione della 
ltà: la potenza borbonica era un'ombra, in- 
corporata în ventiquattromila fantocci militari 
agguerriti nelle processioni e moralmente forti- 
ficati nello spionaggio, che tremavano sotto gli 
occhi pieni di odio di tutto un popolo inimico. 

Nessuno, tranne forse Vittorio Emanuele, 
gli credette. Cavour lo lasciò andare, non senza 
una segreta speranza che l'ala più facinorosa e 
pericolosa dell'ese ito voluzionario andasse 
ad infrangersi in un'avventura mortale. Gari- 
baldi stesso esitò sino all'ultimo e il Siciliano, per 
trascinarlo, dovette vineer la resistenza di tutti 
i suoi consiglieri e commilitoni. Persino Massimo 
D'Azeglio, che aveva detto agli italiani la disfida 
di Barletta e la bellezza delle gesta forsennate, 
fece sequestrar le armi destinate ai partenti. 

È anche dopo il compimento dei fatti l'impresa 
passò snaturata e deforme nella leggenda: di- 
venne un atto di demenza fortunata per i mode- 
rati, un prodigio eroico per la folla. Solamente 
oggi le testimonianze tratte dall'archivio di Ori- 
spi le restituiscono il suo vero.e proprio carattere 


di energia cosciente e di meditato ardimento. 
"es 


delle caravelle borboniche, senza indugio Crispi 
si dà a tradarre in atto il disegno lungamente © 
în ogni sua parte maturato. 

Egli non era partito al conquisto di qualche 
nuova provincia alla corona di Sardegna, ma alla 
fondazione della patria italiana. Tal'è l'idea madre, 

organica che gli avventurieri partiti da 
Quarto recavano sulle poppe delle piccole navi. 
Che importava se l'impresa aveva, al conspetto 
del mondo ufficiale, i segni esteriori d'un atto di 
pirateria? I corsari che s'erano impossessati delle 
navi necessarie con un simulacro di violenza, 
che s'erano messi in mare senza spedizioni della 
Capitaneria di porto, senza ruoli d'equipaggio, 
senza patente di sanità, che a Talamone avevano 
operato uno sbarco drmato e una requisizione 
illegale di armi e di munizioni. portavano una 
formula nuova di diritto che avrebbe risanato 
ogni vizio formale, ed erano aspettati da un ple- 
biscito che li avrebbe rimessi nella legge. conte- 
rendo loro l’antorità di legiferare. 

Questa vasta visione ginridica e politica del- 
l'avventura è l'onore e ia gloria di Crispi:parten- 
do, egli vide davanti alla prua delle due navi, 
non un più vasto Piemonte. una ma grande Ita: 
lia: e poichè sapeva che, se sulla vetta del futuro 
edificio non avesse inalberato la croce di Savoia, 
il sogno secolare sarebbe naufragato nel sangue 
della guerra civile, con qnel fulmineo e più 
tamento alle grandi realità storiche ch'è il pro- 
prio delle mentalità politiche superiori, gittò sul- 
la spiaggia ligure tutto il suo passato repubbli- 

no e si diè alla monarchia. Si diè intieramente, 
per sempre, senza patti, senza pentimenti, per 
chè era necessario 

Con questa sua evoluzione, egli identificava il 
raid di mille uomini e la rivolta d’un'isola con 
la grande causa dell'unità. e, dopo Villafranc; 
riapriva la guerra nazionale. 

Sei anni più tardi lo stesso procedimento do- 
veva essere adottato da Bismark, il quale, dopo 


Sadowa, stipulando con gli Stati meridionali 
quella convenzione che doveva preparare la 
guerra con la Francia, fondava virtualmente 


l'impero tedesco 
Nella mente di Crispi, il Reame d'Italia non 
sarebbe stato realmente mai, se non era procla- 
mato da Palermo e da Napoli! 
pe 


Così, mentre la spada liberatrice avanza a tra- 


verso la Sicilia suscitando le anime e i combat- 
tenti, accanto al capitano vittorioso cavalca il 
legislatore. il quale raccoglie dalle mani dell’au- 


tocrate in fuga la terra natia e la ov 
lianament 


nizza it 
dal decreto di Salemi, scritto sopra 
un tamburo, è tutto un gigantesco lavoro di ri- 
costruzione che Crispi compie, infaticabile, nel- 
l'insonnia delle marcie notturne e nell'orgasmo 
delle battaglie 
L'isola esce dalle 


mani violente del conquista- 
tore, non già feto me e sanguinante pel tra- 
vaglio del nascimento, ma creatura già monda 
alle fonti della legge, già disciplinata a una vita 
piena e perfetta. già pronta a funzionare armo- 
unicamente nel vasto corpo della patria ricosti- 


veva davanti a sè la vasia opera compiu- 
ta dal Parlamento siciliano del "48, che fu la sua 
senola politica e la prima arena della sua formida- 
bile attività; e ad ogni passo innanzi riscoteva 
dal sepolero borbonico le leggi che i siciliani s°e- 
rano liberamente date, innovandole e modifican- 
dole a secondo delle necessità presenti e della più 
vasta finalità verso la quale si andava. Per modo 
che, mentre si preparava la Sicilia a fondersi nel- 
l'unità italiana le si dava un contenuto propri 
che della fusione avrebbe fatto, non l'anne 


o, 
one 


d'un feudo, ma la libera adesione d’uno Stato. 
Entrato appena in Palermo, quando ancora 
tuona e sanguina la lotta fra la barricata e il Ca- 


stello, egli crea la diplomazia, l’esercito, la giu- 
stizia, l'amministrazione comunale. la polizia, la 
marina, il tesoro, tutti, in una parola, gli organi 
di uno Stato. 

E questo non solo perchè la Sicilia potesse trat- 
tare da pari a pari col Piemonte il giorno della 
fusione ; ma perchè in Sicilia l'impresa cessasse 
di essere un’avventura e diventasse la guerra, 
guerra che uno Stato liberatosi e fondatosi pi 
la propria virtù moveva a tutti 
e manomissori della libertà della pai 


LE SCUOLE ITALIANE IN TUNISIA. 
‘ostra corrispondenza). 


Tunisi, 6 die. — Le trattative condotte a Roma 
fra il nostro Ministro degli esteri on. di San Giuliano 
e l'ambasciatore di Francia sig. Barre e contem- 
poraneamente a Parigi fra il Ministro degli esteri fran- 

se sig. Pichon (che conosce come nessun altro uomo 
di Stato o diplomatico, le cose della Reggenza) e il 
nostro ambasciatore on. Tittoni, hanno avuto un esito 


dei più soddisfacenti 
Nessun ostacolo sarà opposto all’azione della lo- 
cale Dante Alighieri, la quale ha potuto aprire in 


questi giorni importante centro d'italiani 
sulla costa tunisina una scuola elementare &d è proba- 
bile che quanto prima possa aprirne altre due a Mo- 
nastier © al Kef. 

I lavori di ampliamento della Giovanni Meli, che 
furono qui interrotti durante le trattative, sono stati 
ripresi. 

Come si vede, gl'Italiani in Tunisia avranno scuole 
sufficienti, nonostante il voto poco incoraggiante 
espresso, come vi accennai nei gi dalle Con- 
ferenze Consultive tunisine 

Le indagini fatte dal nostro Mifronalo degli Emi- 
granti, cirea le frodi dell'emigrazione ciandestina 
dei minatori sardi, hanno rivelato che una vera e 
propria rete di truffaldini esiste in Tunisi con dirama- 
zioni a Marsiglia e nei principali centri della Sardegna. 
Gli operai cedendo al li e mendaci lusinghe dei 
mediatori si recano a Marsiglia, da dove vengono poi 
imbarcati da un apposito individuo in speciali alber- 
ghi. Quivi illusi e cullati di speranze, es 
trattenuti alquanti giorni; fino a quando cioè non 
liquidato il piecelo gruzzolletto di riserva che i po- 
veretti hanno seco. 

Poscia ellorchè sono bene spennati, sono avviati 
con un carico di buone promess® nell'interno della reg. 
genza, di dove il Governo deve poi pensare a rim- 
patriarli. 


artito per Roma il comm. Mastio, capo div. 
al nostro Ministero della P. Istruzione, ii quale è ri- 
masto soddisfatto dell'andamento delle nostre scuole. 

— Si è costituito un Comitato popolare per racco- 
fondi a pro” del nostro ospedale che versa in con- 
ioni finanziarie molto critiche. Il Console generale 
ha autorizzato una sottoscrizione pubblica. 


Le Banec 


La banca d'emissione dell'impero russo è orga 
nizzata secondo principii del tutto differenti da 

uelli che reggono gl'istituti di emissione 00 
dentali. Me 18 Banca ai Stato notà il Théry, del 
quale continuiam riassumere l'interessante 
studio — benchè così poco compatibile collo spi- 
rito delle nostre istituzioni, si è invece molto bene 
adattata al regime autocratico dell’Impero russo, 
dopo che quel Governo, per lunga esperienza,rico 
nobbe i pericoli dell'abuso della carta-moneta. 

E° dal reguo di Caterina II, nel 1768, che da- 
tano in Russia le prime emissioni di biglietti di 
Stato ossia assegnati; dal 1786 questi assegnati 
cominciarono a essere deprezzati. Gli sforzi fatti 
a diverse riprese per ristabilire un regime mone- 
tario normale non furono coronati da successo e 
dopo la guerra di Crimea l'ammontare dei bigliet- 
ti a corso forzoso in circolazione non era inferiore 
a 735 milioni di rubli. 

Fu ailora che il Governo risolse di creare la 
Banca deilo Stato i cui statuti furono determi- 
son decreto 26. marzo 1860, Il suo capitale, in- 
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teramente fornito dallo Stato, era allora di 15 mì 
lioni di rubli. più 3 milioni di riserva. Tuttavia 
il debito dello Stato verso la Banca rimaneva 
considerevole, come pure il deprezzamento del 
ruBlo-credito. 

Nel 1894 gli statuti della Banca vennero in- 
teramente rifatti: nello stesso tempo il governo 
entrò definitivamente nella via della regoleriz- 
zazione della sua valuta, ammucchiando uno 
stock di oro considerevole nei sotterranei della 
Banea e procedendo a quelle misure necessarie al- 
l'estinzione del debito contratto verso di essa il 
quale formava il principale ostacolo alla ripresa dei 
pagamenti in ispecie metallica. 

L'ukase 27 marzo (8 aprile) 1898, consaerò la 
riforma monetaria e la misura del rublo in L. 2,67 
Dal mese di settembre 1897 
lazione della Banca dello Stato erano state rima- 
giate: le regole allora stabilite sono oggi anco» 
ra in vigor 

Fino a 600 milioni di rubli i biglietti in circola» 
zione debbono essere coverti per metà da oro;i 
biglietti emessi oltre i 600 milioni debbono essere 
interamente coverti. In tal guisa, la circolazione 
non può superare la riserva-oro di più di 300 milio- 
ni rubli, comprendendosi nella riserva tanto l'oro 
contennto nelle casse della Banca quanto le som» 
me di cui essa dispone all’estero. 

A tale data la Banca disponeva di 1 miliardo 

bli, più 13 milioni disponibili al- 
zione era di 1 miliardo e 12 
lioni. Il rimborso dei biglietti in ispecie metal» 
‘a cominciò quindi ad effettuarsi senza la mini- 
ma difficoltà. Il metallo entrò a poco a poco nella 
circolazione e nei quattro anni che seguirono lari 
forma, più di 400 milioni di rubli oro sostituirono 
una eguale quantità di biglietti 

Al momento dell'apertura delle ostilità con il 

i e (1°8 febbraio 1904) la Banca dello Stato 
‘42 milioni di rubli oro, 171 milioni 
di fondi all’estero, ossia 913 milioni di 
bilità di contro a una circolazione in bi, 


milioni. 

della pace di Portsmontf 
la circolazione era salita a 467 milioni dî 
ma anche le disponibilità eransi accresciu 
) milioni e superavano di 437 milioni di rublî 
— ossia 1 miliardo © 166 milioni di franchi — il 
minimo legale imposto dalla legge 

Il corso del rblo alla fine della guerra era di 
265 */, cioè non era uscito dai limiti entro i quali 
la ceriezza di poter regolare in oro mantiene il 
il cambio dei paesi a sana circolazione moneta» 
ria. 

Quando tali risultati si paragonano si gravi 
perturbamenti che apportarono alla situazione 
monetaria della Russia le guerre napoleoniche, 
quella di Crimea e l’altra dei Balkani, non si po- 


rubli 
di >: 


trà negare che vi ha qualche cosa di mutato nel- 
l'impero degli Czar. e 
Infatti. anzichè abusare della sua Banca dî 


Stato imponendole delle emissioni di carta mone- 
ta per fronteggiare le spese deila guerra, il Gover- 
no russo ebbe l'accorgimento di chiedere le 
sorse straordinarie di cui aveva bisogno al cre- 
dito e la fidueia nella sua politica finanziaria fu 
tale che non occorse ricorrere al corso forzoso;i 
i biglietti della Banca di Stato sono rimasti 
stantemente rimborsabili a sportello aperto, fate 
to di cui pochi paesi — osserva il Théry — posso.= 
no offrire l'esempio nel corso di così terribile 
campagna 

Da quell'epoca le riservo metalliche della Bans 
ca sono aumentate di nuovo e lo stock d’oro di 
più che 3 miliardi di franchi, di cui attualmente 
dispone, la colloca — sotto questo punto dî vista 
— al terzo rango nel mondo .dopo il Tesoro degli 
Stati Uniti e la Banca di Francia. 


LA FRANCIA NEL SUDAN 
Dopo lo scontro di Abeker Taouil. 


(S) Parigi, 9. — Un'alta personalità del Ministero 
delle colonie ha dichiarato al Paris Journal che il Go» 
verno si opporrà 2 tutte Je domande di abbandona 
del Wadai, non per desiderio di conquista, ma per ase 
sicurare la tranquillità del dominio francese nell'Af 
ca centrale. 

La situazione ci preoccupa da lungo tempo, ha ag- 
giunto l'intervistato, ed il Governo aveva fatto ultima» 
mente presso il Governo inglese passi, in seguito ai 
quali l'ispettore dell'esercito egiziano doveva avere 
un colloquio con gli inviati del Sultano del Darfur per 
obbligario nd opporsi ad ogni tentativo delle tribù 
del Darfur contro i protetti francesi. 

Non temendo più di essere attaccate di fianco, le 
truppe francesi potrebbero compiere la loro opera dî 
riordinamento nell'alto Ubanghi. 


XII 
Bestiame 

L'importazione equina del 1909 si è svolta sotta 
l'influsso di quelle stesse cause che agirono nel« 
l’anno precedente e determinarono una risalita 
che la quasi sprovvista del nostro mercato e il 
grave deprezzamento dei cavalli in Austria-Un- 
gheria dovevano provocare. 

Le provenienze del merezto austro-ungarico 
influirono a loro volta su tutta quanta l'impor- 
one equina la quale nel 1909 raggiunse 
45,676 capi, con un aumento di 3,126 cavalli ri. 
spetto al 1908. 

Quanto alla esportazione dall'Italia essa non 
presenta nessun interesse e continua a decrescere. 
Nel 1909, non raggiunse neppure gli 800 capi. 

Il bestiame bovino introdotto dall'estero se- 
gnò una differenza in meno, rispetto alla impor- 
tazione dell’anno precedente di 19,711 capi cor- 
rispondente alla importazione annuale media del 
quinquennio 1902-906, ma si deve notare € 
su questa media. in cifre precise di 19,789 capi, 
l'importazione del 1908 si elevò di 118,506 capi 
e quella del 1909 di 98,795. A 

Degno di ricordo per gli scambi dei suini è sta 
to il 1909, perchè alla esportazione minore che 
mai sì fosse avuta fin qui venne a fare riscontro 
la più rilevante importazione per numero e peso 
di capî fin ora sdaziati dalle nostre dogane. 

Infatti dal 1871 in poi troviamo che soltanto 


nel 1893 furono importati 20,098 suini, ma quel. 
la entrata straordinaria di animali, in prevalenza 
giovani, venne a compensare i vuoti lasciati dalle 


ingenti vendite fatte ad altri Stati nel triennio 
precedente. in eui l'importazione era stata presso 
che insignificante. 

L’esportazione che più si avvicina a quella det 
1736 capi del 1909 è l'esportazione di 4171 capi 
avvenuta nell'anno antecedente. A proposito di 
che cade opportuno di avvertire che la novità del 
109 non sono senza addentellato negli anni che 
immediatamente lo precedono perchè è dal 1907 
che l'esportazione cominciò, ad assottigliarsi dopo 
gli altissimi contingenti di 95,995 e & 
dati nel 1905 e 1906, e che l'importazione prese 
4 salire con cifre di 10,816 suini nel 1907 © 18,473 
nel 1908. 

Per trarro dai dati forniti dalla statistica un 
linguaggio più chiaro, mette conto fissarli in que- 
sto breve prospetto 


Anni Esportazione Importazione 
1907 capi 21.371 10.818 
1908 4.171 18,478 
1909 1,736 30,472 


Riassumendo è opportuno notare che in ma. 
teria di bestiame, gia esso equino, bovino, o uie 
no il nostro paese è largamente tributaric. all’e- 
stero, dove manda ogni anno cospioue somme che 
una maggiore cura degli interessi nostri agricoli, 
potrebbe sensibilmente @iminuire, 3 


cod 


TA 


ATTI DEL GOVERNO 

La 6 
D. che 
ia del 


ta Ufficiale del 9 contiene: 

approva l'annesso elenco dei cano; 
‘fi dazi di consumo governativi per 

provincie di Ancona, Arezzo, Bergamo, 

Como, Cuneo, Ferrara, Firenze, 
Modena, Pavia, Reggio Emilia, 


oltà al governatore della Colonia 
ntire l'imbarWo di esplosivi sui velie- 
ionnellaggio. 
ascia il diploma di abilitazione ad 
namento della stenografia. 

» i Collegi elettorali poli- 

Teramo 3.) © San Giovanni 

Bologna 6.) per.la elezione del proprio 

DD. riflettenti: Erezioni in enti morali — Ap- 
modificazioni di Statu Ù 

- Camb di 


e RR 
munali di Ar 
© Sant'Elia a 
Disposizioni 


» di A 


DD. per lo scioglimento dei Con. Co 
n a (Avellino) gio (Ge- 
i (Campoba 

endente dal 


è Commercio, 


nel Mini. 


Dalle Provincie * 


{Cronaca per telegrafo — Nostro servi 


Vicenza, 9 campo 
n si va il tiro allo storno. Fuori, come 
mpre, vi erano molti cuoriosi ed anche 
cacciatore pronto a tirare sugli storni che, 
piti dai tiratori, avessero volando sorpas: 
muro di cinta. Accadde infatti che uno storno 
re. Pronto, di fuori, uno dei enccia- 
prese di mira e sparò. Ma sbagliò 
sa carica di pallini andò a colpire 
riosi, quattordici dei quali rimasei 
in condizioni gravissime, 
- Un treno merci proveniente da Ve- 
ave: i sera presso la nostra stazione la 
un altro treno merci che lo precedeva. Il 
io fu gravemente danneggiato. Per fortuna, 
ia di persone. La linea rimase in 
a per parecchie ore. La causa dell’investimento 
neora accertata 
Torino, 10 (ore!0.50) Il possidente Carlo Bongio- 
vanni di a. 24 e la sposa impauriti perchè nel compar- 
timento ove erano soli era salio un individuo, si 
ttarono dal treno, mentrerallentava vicino a fMon- 
Lo sposo rimase ferito gravementz al capo, sì 
eme commozione cerebrale e fu portato all'ospedale. 
Milano, ‘) (ore 24) Oggi nel gabinetto del Questore 
> composto lo sciopero dei lavoranti pasticcieri, 
urava da quattro giorni. Lo due Commissioni, 
gli scioperanti e quella dei proprietari ser. 
venner un accordo mediante il quale i 
ri in via conciliativa concedono il compenso 
ro in luogo del vitto ed alloggio, come si pra- 
prima 
Stasera la locale Sezione socialista si è riunita 
discutere circa i criteri secondo i quali dovrà 
essere composta la lista dei candidati per le prossime 
ni amministrative. 
atore Schiavi dichiaré c 
recedendo dalle prime dec 
parere della Came 


avventizi | 
ve la gr 
ppo dei 
Due, t 


1 versano 


Padova, I 
la di 


ina. disgraz 


n il Comitato diret- 

ioni, si è convertito 

a del lavoro e delle organiz: 

ioni economiche, è di scendere în campo, con 
sta di maggioranza, 

Fu poi votato un ordine de giorno, co quale l'as- 
semblea decide di presentare una lista di 64 nomi, 
di cui 16 della Camera del lacoro, 6 della Federazione 
mpiegati, 6 delle organizzazioni economiche, gli 

scelti dal partito. 

L'incarico di tale scelta venne deferito ad una Com. 

issione di 7 persone. 

Stasera promossa dal Sindacato dei ferrovieri, 

bbe luogo un’adunanza în cui fu votato un ordine 
giorno ,col quale si afferma che i ferrovieri non 
‘onsentiranno mai che si tratti în loro nome col Go 
che dai progetto Sacchi non venga sop- 

te relativa alla ritenuta per i primi tre 

rnî di paga, nou vengano concessi în giusta mi- 

ura i miglioramenti economici e non siano revocati 
i licenziamenti € nizioni inerenti allo sciopero 
del 1907. 

In seguito alle piofgge insistenti stasera sono 
straripati l'Olona e il Redefossi allagando le strade 
npedendo la circolazione. 

Ed (5) Venezia era nella sala del'Ateneo 
veneto l'ing. cav. Enrico Maggioni, vice presidente 
dell'Ateneo stesso, ha tenuto una conferenza com- 
memorativa di Giuseppe Cesare Abba, lumeggiando 

ra del soldato, del poeta, delio storiografo, 
insegnante sotto i molteplici ‘aspetti, ricordando 
dell di Ini. Egli è stato alla 


una 


ISta 


neddoti 
Italia 

Napoli, 9 (ore 19 
luogo i funerali dell'ex on. Sì 
la benedizione fu chiusa in una cassa di noce con 
borchie d'oro. 1l feretro venne portato a spalla dai 
vroeuratori dello studio. 

Nel cortile parlarono: l’ass. Bellucci Sessa per il 
Municipio; l'on. Aliberti per il Cons. provinciale; 
l'avv. Ciamella per il Comune di Afragola; l’avvo- 
cato Mercuri per la magistratura. 

Si formò quindi il corteo, cui presero parte avvocati 
cons. comunali, magistrati, uscieri, ect. 

Barì, 9 — La scorsa notte una lite insorse tra il 

ldato Gada Ferdinando. del 47. fant., di stanza 
a Lecce, e l'attendente Silvio Puglioni del nostro 
"i ambi sguainarono la daga e il Gada 
ioni, che cadde al suolo grondando 
nti duo borghesi, il Gada si lanciò 

ferendone uno alla mano si- 


Jarecch 


Meridionale 


— Stamane alle 11, ebbero 


meoni. La salma dopo 


ferì al viso il Pugl 
sangue. Sopra 

nche cont 
istra. 

Il Gada fu poco dopo arrestato dai carabinieri. 
Il Puglioni venne trasportato all'ospedale. Il suo 
stato è gravissimo, Se e i medici riusciranno a 
salvarlo, rin ‘nte sfregiato. 


Provincia Romana 

Civitavecchia ‘). Abbiamo avuto una sommossa 
pel rincaro dei viveri nel bagno penale. Il pronto in- 
tervento del direttore, delle autorità e della forza ha 
impedito che l'incendio si dilatasse. 

La causa è semplice. Si sa che ogni recluso può prele. 
yare fino a tanti centesimi al giorno di sopravitto sul 
libretto suo, dal piccolo peculio che gli mandano i pa- 
renti o che ritrae dal lavoro. 

Ora il rincaro dei viveri porta necessariamente ad 
una riduzione nella quantità del sopravitto, onde la 
necessità di consentire che se il detenuto poteva spen- 
dere finora, ad cs. 20 cent. al giorno ora possa spe 
derne 30, 

Ad ogni modo si è giunti in tempo ad evitare che la 
sommossa assumesse una maggior gravità. 

Albano, Un comitato composto di autore- 
voli persone e presieduta dal comm. Caruso, ha preso 
l'iniziativa di provvedere al miglioramento e rinno- 
vamento igienico, morale ed economico della nostra 
città che fu ritenuta sempre la gemma più bella del 
Lazio. 

Jeri alla presenza di parecchi cittadini di ogni ceto 
e d’ogni partito, il Comitato tenne un'adunanza pre 
paratoria. Domenica avrà luogo un comizio e sarà 
eletta una Commissione per presentare al prefetto 
i desiderata. 

Vada lode alla bella iniziativa. 

iargani è n" 
Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per ì seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi, 10, con le sotto-in- 
dicate stazioni; 

Laura » ed « Oceania » 
© Venezia Arsenale. 

Germania > e « a», con Capo Mele, 
« Berlin », con Cepo Sperone; 

« Principe di Piemonte », com S. 
Trapani; 

® Carmania », è Kéni 

:con Capo Mele e Pal 


— —r ———_———_—Pm 
Stato delle campagne 
Ecco il riepilogo delle notizie agràrie della terza 
decade di novembre. 
In gran parte dell’Italia settentrionale e | 
tutto il versante tirrenico della Penisola, i lavori 


con Monte Cappuccini 


iuliano di 


Wilhelm III» e« Brasile », 


varia. 


| 


campestri sibirono frequenti interruzioni a causa 
delle piogge. Essî pmocedettoro regolarmente nella 
regione Umbro-Marchigiana, negli Abruzzi ed in 
Puglia. © rimasero tuttora arretrati, por difetto di 
umidità, in Sicilia. 

Le semine dei cereali © deî legumi sono tuttavia 
quasi ultimate ed il frumento germina in modo sod- 
di- facente. minati gioverebbe in molti luoghi 
la neve per impedire lo sviluppo di erbe o di insetti 
nogî 

Nell'Italia continentale erbai e pascoli sono uber- 
tosi; si mostrano invece deficienti nelle Isole, Sì at- 
tende al raccolto delle olive e degli agrumi e si fanno 
potature e concimazioni. 


Esposizioni e Congressi 


Congresso delle Latterie sociali 
Per accordi presi fra la Presidenza dell'Unione Na- 
zionale delle Latterie Sociali © Cooperative di Pia. 
cenza © l'Associazione Agraria Friulana sì riunirà in 
Udine sotto la presidenza onoraria del Ministro Rai- 
neri, il III Congresso delle Latterie Sociali, dal 20 

23 Aprile 1911. 

Al Congresso saranfio trattati i seguenti temi: 

1°. l'insegnamento del Caseificio in Italia (commi 
sione di studio Prof. Spallanzani e Sandri, on. Bigna- 
mi) 2°. I fermenti selezionanti (rel. Prof. Oliva) 3° 
La legislazione relativa alle Cooperative specialmente 
nei riguardi delle Latterie Sociali e trattamento fi- 
scale (commissioni di studio: on. Samoggia, dr. E. 
Bassi; ing. Robbiani, A. Cerlini) . 4°, Intesa interna» 
zionale per le norme che debbono regolare le disposi. 
zini regolamentari igieniche © chimiche sull'impore 
tazione dei prodotti alimentari in genere e caseari in 
ispecie (rel. comm. A. Menozzi). 

Questi temi saranno intercalati dalle seguenti co- 
municazioui : il riscaldamento a vapore ed i frigoriferi 
economici nel caseificio (rel. G. Bergamaschi); Je 
associazioni tra i produttori di latte e le Società civili 
© casearie (Dr. Oliva); dell'influenza dei residui indu- 
striali sulla qualità del latte in rapporto all’alimenta- 
zione ed al caseificio (Prof. F l'approvigio- 
namento del latte alle grandi città (Corîîti). 

Verranno pure organizzaie gite d'istruzione a lat. 
terie sociali, aziende agrarie, allevamento del bestia 
me. 

XX Congresso della Societa" Italiana 

di Medicina interna, 

Il Congresso, presieduto dal Prof. Guido Baccelli, 
sarà inaugurato il giorno 19 e le sedute co; 
fino al 

Gli argomenti delle relazioni sono i seguenti 

1.)— Sforzo del cuore (Relatori: Giuffré, Mi- 
chelazzi). 

2 Imoglobinurie 
litici (Relatori: Silvagni, 

3.) — Glicosuria 
Baduel). 

4.) — Rontgenterapia in medicina 
(Relatori: Lucibelli, Maragliano V.) 

Quest'anno il Congresso riuscirà anche più note- 
vole del solito per il gran numero degli iscritti e per 
l’importanza delle comunicazioni presentate. 

Corrono trattative con la Società Italiana di Der- 
mosifilopatia, che tiene contemporaneamente in 
Roma il suo Congresso, per una seduta comune, 
nella quale sarà discusso tutto ciò che si riferisca alla 
cura della sifilide specialmente nei riguardi del nuovo 
metodo di cura col a 606 ». 

Per le iscrizioni e per i document 
vere o telegrafare al Prof. Giulio G: 
Umberto I. — Roma. 


parossistiche; Itteri emo- 
Galli) 
diabete 


(Relatori: Pari, 


interna 


clinico 


Bollettino del colera in Italia, 
Dalla mezzanotte del 7 dicembre: a quella dell’8 
Provincia di Palermo. 

‘alermo (città) 2 casi. di cui uno seguito da de- 


Palermo (Manicomio) 3 casi e nessun decesso, 
Prov Roma, 
Maenza, un casu e nessun decesso. 
Subizco, nessuri caso nuovo, 2 d 
precedenti. 


Drammi di terra e di mare 
Terremoto In Toscana 

(S) Firenze 9 — Stamane, alle ore 11.20 circa, pre- 
ceduta da un forte rombo, è stata avvertita una vio» 
lente scossa di terremoto con epicentro locale, 

Jl terremoto è stato avvertito specialmente nei 
paesi del G: zo, di Greve, d ‘assano, e dell’Im- 
pruneta. Le popolazioni si sono riversate nelle vie. 

Il Padre Alfani, direttore dell’Osservatorio mes 
niano, comunica che l'ampiezza dei tracciati ha rag- 
giunto negli strumenti più sensibili, 22 millimitri, La 
trepidazione del suolo è durata almeno 50 secondi 

Maltempo e inondazioni. 
erpignano, 9 — Un uragano accompagnato 
timento. Il ciclone che è durato parecchie ore, ha pro- 
dotto gravi danni e disgrazie. Alcune vetture sono state 
rovesciate, comignoli demoliti, alberi sradicati © tetti 
asportati. In mare infuria la tempesta. V 
in_ pericolo. 

HEI (S) Cerbere, 9. Un terribile ciclone si è abbat 
tuto sulla parte occidentale della Spagna, rovinando 
ed asportando tutto sul suo passaggio, 

Nella provincia di Bilbao si segnalano parecchi 
morti e numerosi feriti. Il porto di Corogna si è do- 
vuto chiudere. 

Nei porti lungo la costa spagnuola i vapori sono 
stati obbligati a rinforzare gli ormeggi 

A Siviglia le acque del Guadalquivir si sono alzata 
di tre metti (?) sopra il livello ordinario. 

Le campagne sono inondate; le piantagioni deva» 
state. 


sono nevi 


Infortunio sul lavoro. 
Wattenscheid, 9 Nella 
avvenuta un'esplosione di grisù 
Quattro minatori sono morti, cinque sono rimasti 
gravemente feriti ed uno è scomparso. 
Incendio nell,Arsenale di Brest. 

(S) Parigi, 9. — 1l Ministro della marina ha ricevuto 
dal prefetto marittimo di Brest un telegramma col 
quale lo si informa che un incendioèscoppiato stamane 
alle ore 5 nell'Arsenale. TI fuoco si è sviluppato ‘nella 
parte occidentale dell'ofticina. centrale della Rotta. 
nelle vicinanze del bacino di Pontanlau 

Alle 8.45 il prefetto marittimo ha te 
l'incendio era circoscritto © che si spei 
domare. 

Dalle ultime informazioni telegrafiche 
alle 11 del mattino risulta che 
fitte della parte occidentale d 
ti. Si teme che anche il primo pia 
tale ed una piccola parte del magazzino dello prov. 
vigioni saranno probabilmente danneggiati 

Îl fuoco non è completamente estinto, 
ancora în un locale dell’officina centrale 

Brest, 9. — L'incendio dell'Arsenale 
mato. 

Le officine di carpenteria, di riparazioni, di cha- 
nisteria, di veleria © i depositi di materiali sono com. 
pletamente distrutti. Gli uffici e lo officine centrali 
c il deposito del materiale della flotta e le officine delle 
macchine sono in parte distrutti. L'ala destra del. 
l'edifizio è interamente bruciata. L'ala sinistra ha 
potuto essere salvata, ma tutti i materiali che vi 
erano rinchiusi possono considerarsi perduti. 

I danni sono gravi. 

(S) Brest 9 — Il fuoco cominciò nell’edifizio 

icina centrale della flotta » il quale ha 20. metri 
di lunghezza, cd è sulla sponda sinistra del bacino 
di Pontanlou. Metà dell’edificio è destinato alle ofti- 
cine che racchiudono tutte le macchine, i tomi o 
gli utensili per la riparazione dello navi e alle officine 
per la velatura ecc. 

Tutte queste parti dell’edificio e il padiglione cei 
trale riservato all'ufficio del direttore © dei magazzi 
niere sono rimasti distrutti. Veri torrenti d'acqua 
sono stati rovesciati sulla seconda parte dell’edi- 
ficio dove si trovano i magazzini che racchiudano 
merci, olio e catrame. 

L'allarme Tu dato alle 4.50 del mattino: il fuoco, 
eta favorito da un vento violentissitho, 

L'incendio cominciò sotto lo scalone centrale 


ove è ammassato il leguo pel riscaldamento degli 


Holland è 


grafato che 
ava di poterlo 


arrivate 
primo piano ele sof- 
ifizio sono distrut- 
° della parte oriens 


stato do- 


uffici. Fra questo legname vi sono pezzi di stopp® 
per accendere il fuoco. Sisuppone che qualche uscier@ 
abbia lasciato cadere un fiammifero acceso o una 
sigaretta non spenta e che il fuoco abbia covato tutta 
la notte. 

La ronda ordinaria dei pompieri dalla 10 di sera 
non aveva segnalato nulla di anormale. 

Incendio della Scuola normale a Bordeaux. 

. BA (S) Bordeaux, 9}— La scuola normale degli 
istitutori della Sanve (Gironda) a 30 km. da Bor- 
deaux e che ha più di cento allievi si è incendiata 
questa notte, Non vi è da deplorare alcuna disgrazia 
di persone. 

Ul crollo di un ponte. 

(S) Milano, 9 In seguito alla rottura del ponte 
per il sottopassaggiodella ferrovia in via Ugo Foscolo, 
a Gallarate, îl torrente Arno, già enormemente în: 
grossato in seguito alle persistenti pioggie di questi 
giorni, ha riversato lo sue acque alla città, allagando. 
A. 


In alcune strade e nelle piazze principale della 
tà l’acqua è alta oltre un metro. 

Fortunatamente non si ha ha deplorare alcuna di 
sgrazia di persona, 

Sono state prese tutte le disposizioni del caso, 


Una frana presso Luino 

(S) Lulno, 9 — Una grossa frana è caduta a Mu- 
lino D'Anna, ostruendo per un lungo tratto la linea 
ferroviaria Varese-Luiro, così così che i treni no pos- 
sono circolare. 

Sono stati inviati sul luogo ingegneri delia Società 
e tosto si è iniziato il lavoro di ssombro. 

La pioggia incessatne ha fatto straripare il Morgo- 
rabbia, il Tresa minaccia pure di straripare. Anche 
i torrenti Ronè, Luceno e Trigo sono ib piena, 

Il lago Maggiore è pure molto gonfio. 

La pioggia continua. 


lavoro originale, al tettipo stesso di 

nel Pgiodo aigliore rte. Senza dire che, trattan- 
dosi dî seultura di proporzioni quasi colossali chedo- 
veva rimanere incorniciata in un prospetto architetto 
nico, ed essere vista ad una certa distanza, sarebbe 
stato di non poca difficoltà per l'artista, lavorando 
direttamente sul grande masso, ottenere tutti gli ef 
fetti che egli doveva produrre, per ritrarre quel viso 
affascinante, dal quale si irradiava un certo vigore di- 
vino, dinanzi a cui, come sappiamo da Svatonio, conlo 
sguardo fisso hon sì poteva resistere. Il che spiega la 
necessità di ricorrere a tutti i mezzi che permettessero 
eseguire il .avoro senza ostacoli eccessivi, per potere 
esercitare in tutta fa sua potenza la maestria dello 


Regione 1 (Latium et Campania). 

TI fascicoio delle notizia descrive pure le scoperte 
avvenute in Ostia, dore sbbondarono, come al solito, 
le sculture @ le iscrizioni. Tra le prime è degna di epe- 
ciale ricordo la statua colossale rappresentante una 
Vittoria alata, che dovà essere posta probabilmente 
come stipite in una porta od in un arco. Tra lo iscri- 
zioni poi ne tornò alla luce una di importanza vera- 
mente eccezionale. E* di età repubblicana, ed è incisa 
în uo cippo di travertino rinvenuto ai proprio posto. 
Consiste n uo decreta del pretore urbano Caio Catino, 
che giudico pubblico entro la città di Ostia il luogo in 
cui il cippo fu cottocato, ed in cui fu restituito aila lu- 
ce. 

n 

Un avanzo di acquedotto romano fu riconosci 
presso Subisco a poca distanza dall’officina per la 
luce elettrica in contrada Torricella. 

s 

Finalmente una festa marmorea di una statua di 
Apollo si rinvenne presso In stazione di Marano Equo 
sul corso superiore dell'Aniene, lungo la via Valeria 
Sublacense, 


Lusseksno e Ducento Munioigio» 13 dicembre - 
dale dazio L. 9 mila anne. PPT ita, 
Melito Napoli Municipio - 14 dicembre - appalto 
dazio L. 16 mila. peo resti, 
Besseno in Teverina Manicipin + 18 dicembre - 
quenquennale dazio Lc 2700 anne, sPPeltO quia. 
Mercato Saruceno + 20 dicembre - Nppalto quinquenzale di 
XL 11 mila annoe. Ra 
Cogliari Municipio - 22 dicembre - appalto quiaquentai» 
zio L 1.280.000 annie RIRETRT A Seen de. 
Fratismeggiore Municipio - 17 dicembre - appalto quinzo» 
nale dazio L. 75,000 annue; iti n 
Roma Inendenza di Finanse - 28 dicembre » privativa o R., 
Pio w. 167 L. 2558 raddito annuo. ne 
Cerro-Verbano Municipio - 28 dicembre - 
L'61 mile. 
Bormia Municipio - 17 dicembre + contrazione sequaioi:s 


costruzione stradaa 


Esiano Municipio - 13 dicembre - vendita legname conago, 


li Commissariato militare - 12 dicembre - 400 mila marg 
Milano 
eruson a L. 

Segni Congresazione cari 
L. 2000 annue. 

Monteforte Irxino Orjanotrofio Lofire 
di legneni, lire 43 mila (diversi Totti 

Palma Cempania Municipio - 17 dicembre - appalto quinjam. 
nale dazio lire 13 mila annue. 

Città di Castello Municipio - 14 dicembre + appalto quingora 
nale dario. 

Atri Municipio - 14 dicembre - appalto quinguenzale dsig 
L.33.180 a0ome. 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

SABATO 10 Dicembre 1910 — La Madonna ci Loreta 
Lera il noto alle 7.27 m. — Tramonta alle 4.378 
Leva la luna alle 1.10 e, — Tramoota all 
L’Ave Maria suona alle ore 8. 


Commissariato militare + 16 dicembre - 5000 quintai 


- 19 dicembre + affitto fondi rastia 


- 15 dicembre + vendi 


| _—m’’_——#] ei 
NOTE ARCHEOLOGICHE : 


_ TEATRI ed ARTE 


NOTIZIE DEGLI SCAVI - FASCICOLO V. 
Regione VII (Etruria) 


Segue la importante descrizione delle scoperte av- 
venute nella bassa Etruria © precisamente nel terri» 
torio dell'autica Nepi, confinante con quello dei Fali- 
sci. Furono quivi eseguiti scavi nel fondo del sig. Ma. 
riani in contrada Sante Grotte e nelle altre denominato 
la Massa e Gilastro. Nella prima di queste contrade 
a cui venne il nome da una catacomba cristiana, e che 
ora si chiama S. Feliziano, si scoprirono, in occasione 
di lavori agricoli, varii fittili di corredo funebre che 
additavano quivi la esistenza di tombe, alcune delle 
quali certamente di età romana. Tale età è anche con- 
fermata dal rudero di un grande sepolcro romano ad 
opera reticolata, che quivi sorge sull’entrata del fon- 
do, e che, trasformato poi in chiesetta dedicata 2 S, Fe. 
liziano, fece cambiare il nome alla contrada. 

Le tombe che vi si scopnrono, in parte scavate nella 
roccia, in parte costruite a grandi lastroni squadrati 
di tufo, erano a camera con lochili. e parecchie di esse 
erano già state frugate. Nondimeno, a parte gli studi 
di topografia e di cronologia, ai quali si poteva att 
dere coll’esame dell'architettura dei sepolcri, non man- 
carono oggetti di suppellettile funebre meriteroli essi 
pure di studio. Alcani di questi lavorati sul luogo 
ed in una deficienza assoluta di conoscenza tecnaca 
per l'impasto delle terre e per la cottura, mastranc 
gli sforzi intesi ad imitare i fittili coriazi santo nella 
forma quanto negli ornati. 

Ma se in generale fu povera la messe raccolta nello 
scavo della contrada $. Feliziano, possiamo dire che 
fino ad un certo punto si ebbe compenso cogli oggetti 
restituiti alla luce da una tomba esplorata in cantrada 
la Massa. Dobbiamo dire fino ad un certo punto per- 
chè gli scavi che qui si fecero farono clandestini, e de- 
gli oggetti trovati, che erano ornamenti personali di 
oro e vasi greci, soitaoto i vasi greci tu possibile ricu- 
perare. Cousistono in due anfo ere, è fe 
gure nere su fondo rosso, con larzo tinte viola. 
ces e bianche, Così vall'una same altra cicorre 
rappresentanza bascaichs di puro stile arcaico. 
nati sul collo a paizette quali si vedono nei 
stile nicostenico. 

‘aturalmente, depo rinve importanti, 
fatti in una vola tomba, non era il caso di lasciare ine: 
aplorato il resto del luogo. Ed a queste nuove esplora» 
zioni attese il sig. ‘iuseppe Gasburri che vi senpri pa- 
recchia tombe a camera con locuii sepolerali. 

To uno di questi locu.i fu trovata un? singolarissima 

ia fittile a pianta rettangolare, coi lati 
brevi leggermente stondati. munita di coperchio a due 
pioventi, nel centro «el quale sono rilevati a cuni ii 
stelli imitanti la tessitura lignea del tetto di una casa 
Tanto il coperchio quanto l'urna mostrano le tracce 
di una decorazione a larghe fasce bianche, ora quasi 
completamente svanite, intersecantesi ad angolo ret- 
to e rappresentanti l'ossatura interna delle pareti della 
casa fatta con assi verticali a distanza simmetrica 
Tuna dall'altra, collegate e rafforzate alla loro volta 
da traverse lignee, così come veggonsi indicate nel'a 
urna în lamina di ratue imitan'e Ja casa proveniente 
dal territorio falisco ed esposta nel Museo di Vila Giu- 
lia, 

In questo Musco trovò il suo posto anche questa 
nuova urna insieme ai corredì funebri scoperti nelle 
tombe che lo stesso Gasbarri scopri coll'assistenza di 
ufficiali governativi in contrada Gilastro, ed insiome 
a quelli che si ebbero dagli scavi di contrada la Massa; 
sicchè nel Museo di Villa Giulia si avrà un comple 
di oggetti cer te assai più importante per 
dio di quel periodo delia civiltà n 
o dsl VII secolo avanti Cristo, s 
mana, 


) non or- 
vasi dello 


ide fino all 


ROMA. 

Ma la scoperta più importante, della quale 
notizia nel mese di giugno, e che rimarrà famosa nella 

4 dell’archeologia romana, fu quella della statua 
marmorea di Augusto, che ritrovata in via 
Labicana sull'angolo sinistro di detta via con la via 
Mecenate. 1" di proporzioni maggiori del vero, e rap- 

esenta l'imperatore in piedi. di età piuttosto av. 
ed in atto di profendere la destra e la pi 
stra della persona, coperto della tini 7 
niche, e portante. gettata sopra la tunica, la ricca fo- 
gn che attorno alla persona apparisce neque restricla 
neque fusa come egli usava di jr ndo che 
ci narra 

La scultura ci è pervenuta in tre dei quattro pezzi 
coi quali in origine fu composta, Con uno fu fatta la 
testa insieme al collo ed al prolungamento per l'inser- 
zione del collo nel busto; con un pezzo fu fatto cia- 
scuno degli avamtracci; un solo masso poi servì per le 
spalle, ed il petto, e pertutta la parte inferiore della 
statua compresavi la base. Il marmo adoperato per la 
festa per le braccia, se si giudica dal resto dell’avam- 
braccio dritto che si è conservato, è bianco, di grana 
finissima, mentre tutto il resto del marmo 
qualità più comune quale è il marmo delle cave ordi- 
narie di Carrara. Avyvenne quindi che col marmo più 
fine fu scoplito non solo il viso, ma anche la partedella 
toga che copriva iu capo e che ricadeva poi suile spalle, 
scendendo lateralmente allo tempie. Però da questa 
differenza di tinta non nasceva discordanza alcuna; 
perchè mentre era lasciato intatto il marmo bianco 
nel viso e nelle braccia, apparivano colorati gli indu- 
menti. E fu certamente dipinta di color violaceo la 
massa della toga in tutta Ja sua ampiezza, cioè tanto 
sull’alto della testa, quanto nella parte ricadente sul- 
le spalle e nel resto. Sicchè la differenza del marmo, 
specialmente nel capo non appariva punto. 1 così 
l'opera doveva mostrarsi perfetta, e picnamente ri- 
spondente al fine per cui era stata compiuta,essendo 
destinata ad esser posta in qualche edicola di sacro 
edificio, per essere guardata da una certa lontananza 
La qual cosa rendeva necessario che la superficie del 
marmo, massime nel viso, non fosse portata ad una 
estrema levigazione o finitezza, la quale non avrebbe 
permesso far rilevare le particolarità che lo soultore 
abilissimo voleva che si riconoscessero, specialmente 
per quell'aria di mestizia, o meglio di patimento, che 
doveva trasparire dalla figura rappresentante l’impe- 
ratore verso la sua precoce senilità, coi segni delle 
gravi e talvolta perico.ose ma.attie che, come dice 
Svetonio, egi ebbe a soffrire. 

Ciò manifesta che diffici.merte si può accettare 
vopinione di cooro che dai fatto che la statua sia 
di quattro pezz specialmente dal perchè la testa 
fosse lavorato in un pezzo distaccato vorrebbero de- 
durre che il lavoro non solo fosse opera di artisti di- 
versi, ma fosse da attribuire a diverso tempo, doven- 
dosi supporre che il Invoro originale si fosse guastato 
col procedere del tempo, e che vi fosse stato bisogno 
di restauro. La quale supposizione vienea mostrare 
la sua debolezza solo che si consideri come siasi conser- 
vata in modo mirabile la testa che tutti riconoscono 


a a larghe ma- 


Sveterio, 


appare di 


Monte-Carlo. 
Monte-Garlo, 7. — Le rappresentazioni d'operatt 
ottengono un vivo successo. La Femme de Narcissé, 
di Verney e il Grand M290t, di Edmondo Audran, fe: 
cero anche questa volta applaudire la Signorina Ma- 
riette Sully per la sua equisita arte, così ben servita 
da una voce deliziosa. Parteciparono a queste prime 
vittorie le signore Rache! Launnay, Jane Oryan, 
Mary Théry, Paola Rinaldi ed i signori Poudrier, 
Alberthal, Bortrand, Fernal, Maury, tutti ercellenti 
art 
Il lusso della mise en Széne, la perfezione dei cori 
e dell'oretestra contribuirono al successo menzionato, 


BOLLETTINO METEORICO 
Ozservazioni del 5 Dicembre 1910 — alle cre 13 
In Euro; 


Cielo | CITTÀ temp 


Nizza 
Zurigo 
Costantin, 
Malta 
Ateno 


| nebbioro 
coperto | 
nebbioso 
coper, 
coperto 


în italia — 


Pietrobnr. | 
Amburgo | 


——__———_ 


| SPORTS__ 


Tiro a volo “ Roma ,, — Risultati dei tiri ase- 
guiti il giorno 8 corrente nello Stand della Gar- 
tella (fuori la Porta $. Paolo). 

Tiro N° 4 - 1 piccione Wandirap. 

I° premio Sig. Filippo _Roesler Franz - (m.21) 

17 — 2° premio Cav. Vitalini {m.21} con 
3° premio Sig. Becattini (m.21) son IL-12 
mio Sig. Moretti (m.20) con 10-11. 

‘Tiro N° 5 1 piccione a metri 26 

1° e 2° premio divisi tra i Sigg. Moretti e De 
Simoni con 2-2 — 3° premio Sig. Dalla Casapic- 

» con 3-4 — 4° premio Sig. Maldura con 3-4. 

Corsa dei 6 giorni a New York. — Alla 110,3 
ora, 5 equipes hanno percorso 2025 miglia e 4 giri. 
Rutt © Clark hanno percorso 2026 miblia e 2 giri. 
Il record della 110% ora era di 2125 miglia. 


Caccia alla volpe - A Tor di Valle. 

Tempo coperto, vento di scirocco. Terreno buo- 
nissimo. Entrati in campagna a Mostacciano una 
volpe scovata a Spinaceto correva a Casal Brunori, 
piegava a destra in direzione della via Ostiense e 
tornava a Spinaceto salvandosi in una tana dopo 
un galoppo veloce di 25 minuti con due buone stac- 
cionate. Veniva uccisa dai lerriers. onori della 
testa alla marchesa Gambaro e quelli della coda al 
sig. Soldatencow. 

‘Buona giornata di sport. 

Il tiro al piccione a Monte Carlo. 
Servizio apeciale del « Pop. Rom. » 

IA Monte Carlo 9 (Gindre) — Il bel tempo ha fa- 
vorito la gara per il Premio di Dicembre (handicap 
4000 franchi). che ha riunito 14 tiratori 1. il sig. A. 
Roselli il quale, a 23 metri, ha ucciso 10 piccioni 
tirando 10 colpi;2. e 3. divisi fra i signori barone A. 
de Tavernost © Ducourneau. i quali rispettivamente 
a metri 25 !. e 20 e tirando pure 10 colpi, hanno 
ucciso ciaseuno 9 piccioni 

Le ponles successive sono state vinte dai signori 
Hans Marsch, Gemander. Ducourneau e Nemo. 

024%. alleore1 pom. Premio de la Noix (di 
tissa 1000 franchi). 

Aviazione a 3200 metri. 
S) Pay, 9. Stamane Lagagneux su monoplano 
ha battuto il record di altezza sollevandosi fino a 
3200 metri. 

E' partito alle 10,40 e prese terra con un vol plané 

allo 12,20, entusiasticamente acclamato . 


CORTE DI 
Pres. comm. Capriol 
avv. Veroni e Tromb 

e Leva. 

Ucciso con un colpo digruccia in via Alessandrina 

In via Alessandrina la sera del 23 febbraio 1908, per 
futili motivi. sorse contesa ira certo Alfredo Sebastia- 
ni e Alfredo Casagrande. 

Passati alle mani il Casagrande insegui tale Achille 
| Branchi, che aveva preso le parti del Sebastiani. In 
| quel mentre si fece avanti la madre del Branchi 
| vira Gagliardi. la quale si ebbe una coltellata al- 
| 
| 


ASSISE — CIRCOLO ORDINARIO. 


P.M. cav. Avellone. Difesa. 
pi. P. C. avv. F. Di Benedetto 


l'avambraccio sinistro. In difesa del proprio cugino 
Branchi e della di lui madre, accorse Alfredo Beadîni, 
il quale nel vibrare un colpo di coltello contro il Ca: 
sagrande, ferì invece il giovanetto Eduardo Matteucci 
al ginocchio destro, cagionandogli lesione così grave 
dia rendere necessaria l'amputazione della gamba. 

Rinviati all’Assise ii Beadini e il Casagrande, con 
sentenza 11 dicembre 1908, furono condannati: il 
primo a 3 anni, 8 mesi e 25 giorni di reclusione e l’al- 
iro a 25 mesi della stessa pena. 

Per questo fatto tra le famiglie Matteucci e Bran- 
chi non correvano buoni rapporti e una piccola scin- 
| tilla sarebbe stata sufficiente per far sviluppare un 
grande incendio. 

Le cose erano a questo punto; quando la sera del 17 
aprile di quest'anno, verso la mezzanotte, entrò nel 
caffè di Luigi Bartoli in via Alessandrina, la famiglia 
Matteucci. Nel caffè trovavasi il Branchi Achille, 
Il Matteucci Eduardo. appena entrato si avvicinò al 
proprietario dell'esercizio per avvisarlo che le consu- 
mazioni della propria famiglia erano a suo carico. Pri- 
ma però che il Bartoli avesse avuto tempo di ser- 
virlo si accorse che parte della sua famigliaera tornata 
indietro probabilmente perchè non aveva trovato 
posto per sedersi. 

— Trascorso qualche minuto, uscì dal caffè anche il 
Branchi c subito si avverti che era accaduto qualche 
cosa di grave. 

Infatti il Branchi era stato colpito alla testa da 
violento colpo di gruccia vibratogli dal Matteucci 

Il ferito soceorso dai presenti venne subito acco! 
pagnato al Policlinico, dove morì dopo pochi giorni. 

Interrogato il Matteucci dichiarò che il Branchi 
aveva appositamente urtato il fratello mutilato per 
farlo cadere e che egli — il Matteucci — a quella 
sta si era risentito ed avendo visto nelle mani del Bran- 
chi luccicare qualche cosa d’indistinto, per difendersi 
aveva stilato la gruccia dal braccio del fratello ed aveva 
va, colpito l'avversario, A so) 

Nonostante questa versione, il Mattencci fu rin. 
viato all’Assise per rispondere di omicidio volontario. 

La causa, incominciata, ieri, occuperà due o tre 
udienze dovendosi escutere parecchi testifoni. * 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Poggio Mirleto Municipio +14 dicembre - sppalto quinquennale 
lazio L. 28.700. Hi ; 
Sese avance Muwicipio > 19 dicsmbro - sppallò i utigenato 
dazio L. 54 mila annue. — 
"Recco Municipio + 2O diosmbre » 
a 23 mile sone. 


Geaova 
Torino 
Milano 


piovoso 
pioroea 
piovoro 
Venezia piovosa 
Bologna coperro 
Ravenna = 
Ancona coperto 
Firenze coperto 
Roma eoparto 
Bari coperta 
Napoli 6 | coperto 
Caggiano = 
Tiriolo 314 coperto 
Palermo coperto 
Messina piovoso 
Cagliari coperto 
Probabilità: venti meridionali forti © 
gialmente il Tirrreno; cielo nusoloso © coperto con pingri. 


A Roma 
Regio Osservatorio del Colegio Romano 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'alterta di 
ne è di 50.60 Barometro » mezzodi 755.0. Termometro cen 


tigrado massima 17.7 minima 17.5. Ù 
Frigia reinura 62 amolota 8.83 Vento n mesodi SF 


Stato del cielo: coperti 


calmo 


legg. mosso 
Ù 


imare agiiato sa 


Sciarada 
II primo vocale, 
Il secondo animale 

intiero ri 


Epiegazione del passatempo precedente 


STATO CIVILE 
MATRIMONI DEL 4 DICEMBRE 1010 


Di Renzo Gregorio apazzino Badaloni Beatrice 

Frangona Vittorio portiere Tulipani Dionira 

Stefanori Alfredo pasticciere Balli Agnese. 

Panzieri Abramo venditore Ambulante Bemp 
ccioni Gavino chauffeur Gasperini Anna x 

Testa Domenico venditore ambulante Thnocenzi Mirgtenta 

Orlandi Oddone ferroviere Calantoni Ginevra 

Porreca Michele pastaio Carenti Anna 

Scaramuzzo Vincenzo usciere Ai dola Ma; 

Micheli Giuseppe tipografo Dicci 

Acbilli Serafino carrettiere Ciucci Maria 

D'Antoni Alfredo Itografo Cardasetti Fubins 

Grossi Giuseppe interprete Mattioli Teresa 

Bravi Giovanni ebanista Santucei Giuseppe 

Faiola Giulio commesso Speziali Rosa 

Marncci Primo falegname Antonelli Anna 

Pendenza Carlo ferroviere Conte Agata 

Reali Vincenzo calzolaio Bellini Vittoria 

Marcucci Giuseppe pantaio Fionds Domenico 

“Piccini Ercolcimpiegato Capuar 

Principi Orazio facchino Frisardi Angela 

Barone Agostino pontarolo Savelli Annunziata 


MATRIMONIO DEL 5 DICEMBRE 1918 


Corionesi Angelo impiegato Trescia Clementina 
Benanti Antonino impiegato Compagnoni Silvia 
De Francesco Antonio usciere Serindant Maria 
Luzzi Giuseppe ispettore ferroviere Cecco Eater 
Tani Luigi Falegname Giovannelli Gina 
Tomalillo Augusto jarbiere Golia Esterins 
Ciaffi Francesco applicato P.S. Laganà Maria 
Costa Guido impiegato Leoni Agnese 
Venturini Attilio impiegato Valori Raffaella 
Esposito Panfile facchino Cremona Giaseppina 
Palmesini Attilio valiginio Grassi Clelis 

Carli Giuseppe meccanico Segatori I nes 

Caucoi Giovanni impiegato Ercolani Bice 
Fortunati Giuseppe barbiere Fenti Ermeliode 
Cacioni Virginio ferroviere Mariani Etulia 
Soldini Pio chaufeur Verona Caterina 

Salvadori Alfredo cartettiere Necci Gialia 
Aretucci Tito impiegato Rosati Maris. 


dal Ts" 


Nati e morti denunziati il 6 e il 7 dicembre. 
Nati 20 compreso 1 nato morto. 
Morti 37 dei quali 9 sotto i 7 anni. 


MORTI 
Pacifici Igino di Severino Tivoli 38 tranviere conj. 
‘Timechi Annunziata fu Giuseppe Roma 63 conj. Marchetti 
Gori Teress fu Pietro Cisterna 72 ved, Neconzi 
Falcetti Federico fu Tommaso Roma 71 pensiona 
Sergiscomi Corinna di Augusto Roma 15 nubile 
Fortuna Giulio fu Nicola Roma 7 È 
DI Vittorio Angela fu Domenicantonio Cappa ia novel Fl 
fontemaggi Vincenzo fu Domenico Sinigallia 77 falegna 
Moric Clovanni Guetas (a Giunppe Belmonte Castello 63 mr 
Albanesi Luisa fu Federico Roma BI nubile =. 
Jesu Maria Rosaria fu Raffaele S. Giov. Teduccio 45 conî. Torti? 
Troiani Domenico fu David Ponzano 65 scaricatore coni. 
Angelotti Angelo fu Autonio Roma 51 spedizioniere vi 
Mpssaretti Maria fu Luciano Roma 35 conî. Cerara 
Bianchini Geresa fu Bartolomeo Arezzo 78 vel. Nigri 
Ammannati Celestina fu Giovanni Livorno 75 ved. Massi 
Solfici Antonio fu Venanzio Cappadocia 67 pecoraio 
Proietti Severina Viterbo 75 ved. Curti | 
Manetntoni Ginappe di Andrea Trisio 48 fatt celibe 
Ebert. Francesco fu Giovanni Wurtemberg 47 rel. celibe 
fioranni di Antonio Bianze 20 contadino celibe pui 
Natdozzi Maria fu Angelo Monte S. Giov. Campano 54 cop 
Farina Michelo fn Giuliano Roma 70 pens. ved. io 
Solfizi Antonio fu Venanzio Cappadocia 67 contadino 
Tonaccia Giacomo fu Giovanni Jstt. Lessnna 70 P 
Salvi Antonio fa Silvio Rome Ta goriere Vel, iti cn 
ni Armando di Romolo Ancona 25 
doi Giovanni di Laigi Loro Piceno 40 bracciante cosi 
Giorgi Pietro fu Domenico Roma 81 portiere coni. | LL. 
Sarti Luigi fu Benedetto S. Giovanni Marignano 
Vinei Luigi fu Crispino Subiaco 74 
Latini Ambrogio fu Leone Roma 86 facchi 
Laura Maria fu Antonio Roma 81 ved. Spigoni 
Montelli Ettore fu Emiliano Roma nd la 
ni Rosalia fu Venanzio Casteliuminato 
Tcen carino di Andrea Micigliano 90 pastore cele 
Carosi Franoesco di Sabatino Foma 11 
i Giuseppe di Luigi Roma 62 vigna: 
fu Vincenzo 
Serina Antonio di Salvator Pal 
Mattacchioni Pietro fu Giovanni Vell 
Afanganini Maria di Carlo Potenza 7 


X sieiaco 62 conj. De Carlé 
Giummei Rosa di Giuseppe Subiaco ti Conti Tio 40 cont. 08) 


Quattrociocchi FHomena fu | ‘27 bracciante coni. 
De di Luigi “mme 4 ved. con 
54 ved Orsi 


si Ave 


to celibe 


ino ved. 


"e: 


Senato del Regno. 


sed. del 9 dicembre - Pres. Manfredi - Ore 15.10 
Presidente comuni. r 

loro congiunti dal Ser 

Jaco di Cairo Monteno: 

Abba, 


amenti delle fa- 
per fe onoranze fatte ai 
to. ed i ringraziamenti del sin 
e per le onotanze al defunto 


Atti parlamentari, 4 
Biscaretti, pfesenta Ja 
zione straordinaria di L. 1.000,00) 
del palazzo in costruzione per la Eaj 
nazionale di Belle Arti nel 1911 
Tommasini presenta la relazione 
elativi al Liceo musicale di $ 
Il Presidente quindi dà lettura « 
egge 
Proroga al 15 febbraio 1911 del tem 
sl Comitato incaricato di presentar 
ative al Personale del Ministero 


relazione sull” 


per_l'acqu 
ssizione Inter 
Rome 


provvedimenti 
a in Roma. 
1 progetto di 


fella Pubblica Istru- 


Proroga di termini. 
Senza discussione si approva il disegno di legge 
che proroga al 15 febbraio 1911 il termine assegnato 


al Comitato di epurazione del personale della Mi 
nerva 


Si fa la chiama 


per la sua votazione a serutinio 


segrate approvato con voti favorevoli 80; con- 
erari 24. 
La tassa di bollo sui titoli esteri. 
Rossì Lulgi ricorda che la legge 12 agosto 1909 


statuiva una tassa di bollo sui titoli esteri, al doppio 
‘opo di combattere l’inasprimento del cambio e di as 
sicurare un nuovo provento allo Stato. e rileva chegli 
Intenti della legge sono entrambi falliti 
In attesa di nuove 
formi a; 


disposizioni legislative più con- 
interessi dell'economia nazionale, conviene 
‘hiarire In lezge esistente per evitare contrad- 
ittorie ed arbitrarie applicazioni. 

Gli articoli 1 e 3 sono, almeno apparentemente. în 
contrasto fra di loro, perchè mentre per l'articolo pri- 
mo. il dovere di pagare il tributo nasce dal semplice 


possesso del titolo, per l'articolo 3 dovrebbe inte 
vire una delle operazioni ivi prevedute 

Per norma dei contribuenti e degli agenti furono 
emanate le istruzioni ministeriali del 20 agosto 1909 
e del 26 gennaio 1910, 


Ma queste, anzichè dissipare l'equivoco lo hanno 
complicato ed aggravato, perchè mentre con la prima 
si è stabilito che il semplice possesso importa l'obbli- 
10 di pagare la tassa, conla seconda implicitamente si 

mette che non vi sia quell’obbligo, laddove non 
asì operato sui titoli, quantunque se ne sia const 
tato il possesso, 


La contraddizione si è ripercossa nell'azione degli 
genti; aleuni interpretarono la legge ad un modo, 
altri in altri 

Quanto ai contribuenti, i timorosi e gli onesti pa 
gano anche dove la tassa sarebbe esclusa dalla in 
terpretazione più equa: gli altri sfuggono al tributo, 
non pagando nemmeno quel che in qualunque ipo. 
tesi sarebbe dovuto all'erario. È 

Bisogna dunque chiarire; e si chiarisce se ben si 
considera il testo della legge, la quale non stabilendo 
aleun termine all'articolo primo, escludendo anzi 
che possa applicarsi il termine dei quindici giorni, 
stabilito dalle disposizioni preliminari al codice ci 
vile, ha voluto far capo all'articolo tre. e cioè dire 
che non debba il titolo estero andar soggetto alla tas 


sa. se non quando siasi fatta una qualsiasi operazione 
«ul medesimo 

Provvedimenti di urgenza sono necessari non sol. 
tanto per la retta applicazione della legge ma per 
la difesa degli interessi dell’erario 
La tassa è grave, l'uno per cen 
fl due per cento per ali altr 
per i trasgressori, 

Che cosi ne è derivato e che cosa ne deriva? Che il 
titolo estero che era fonte di utili, per altrettante ope- 
razioni di riporto, di sovvenzione con pegno, di &« 
pera * vend Mmeretavano su di esso 
grato. 


Abbiamo ripetut 


9 pei titoli di Stato, 
con la multa del ventuplo 


è emi 


ravandolo, l'errore commesso 
in Francia ed in Germania. Aggravandolo perchè la 

iffa francese ba cominciato con 15 centesimi, per 
alire più tardi, aggravando con le tabelle e con le nor- 
me di raggu Ne ne sono giovati gl'istituti e le 
banche fi 


‘n il nostro fiscalisme a tutto loro vant I. 
Difendetevi, correggendo la legge; 0 corre gendone 
tmeno l'applicazione a difesa degli interessi supremi 


della finanza. italiana 

Facta (finanze), R Rossi per uver 
toccato con la sua interpellanza un argomento di vi 
tale interesse per l'economia nazionale. 

Rispondendo dapprima alla seconda parte del suo 
discorso dice di non eredere che la legge sia stata in 
spirata da un concetto fiscale, ma piuttosto da un 
coneetto di giustizia equitativa: e sotto questo aspet- 
to non crede censurabile l'intendimento del legisla; 
tore. 

Non conte: 
legge abbia 


(Approvazioni) 
grazia l'on. 


a l'affermazione dell 
dotto gravi conseguenze. 
Sebbene egli pensi che sia il caso di domandarsi 
se l'applicazione di una tassa, come quella stabilita 
dalla legge 25 luglio 1909, possa aver determinato un 
forte esodo dei nostri capitali all’estero, e 
Ad ogni modo riconosce che l'argoniento è così 
importante che non esita ad assicurare il Senato che 
il Governo ne f: tto di profondo studio, pronto 
a presentare gli emendamenti che la legge putexse 
meritare. 
% Quanto alla prima parte dell'interpellanza, rico 
nosce che appena la legge fu promulgata diede luogo 
ad incertezze e varietà d’interpretazioni, ciò che del 
resto avviene ordinariamente, finchè non si può 
irar profitto dalla esperienza ed anche dai pronun- 
ciati della autorità giudizi 
Assicura che provvederà prontamente ad emanare 
una circolare per togliere le contraddizioni o le in- 
congruenze che sono state lamentate. (Bene), 


Ro; 


i chela 


Rossi, ringrazia della risposta avuta e confida 
nell’azione del Governo, 

Presidente proclama il resultato delle votazioni 
segrete avvenute nei seguenti progetti: 


Tombola telegrafica a beneficio degli ospedali ci- 
vili di Sassuolo, Savignano sul Panaro. (£° respinto). 


Tombola telegratica a favore degli ospedali di 
Ascoli Piceno, Amandola, Arquata del Tronto, (£ 
respinto) 

Facoltà ai Comuni di istituire una tassa di sog. 


vno. Fav. 65 — Cont. 39. 
Disposizioni varie per 
stiti e le gestioni anness 
Votanti 104 — Fay. 80 — 
La seduta è tolta alle ore 16, 


di depositi e pre. 


Cont. 24, 


Camera dei Deputati. 
SEDUTA DEL MATTINO 
9 dicembre - V. Presid. Girardi - ore 10, 


Casse provinciali di cre 


Buonanno, è contrario alla legge in discussione, 
perchè gli argomenti addotti contro la legge stessa 
dalle rappresentanze locali e dall’on. Scorciarini, 
non sono stati confutati nemmeno nella lucida rela: 
zione dell'on. Salandra. 

In provincia di Casetta vi sono 4 Monti frumentari 
con un capitale di L. 73.664.20; vari banchi di bene 
ficenza e Cassa di prestanza agraria con un capitale 
di L. 342.411 e 17 Monti di pietà con un capitale di 
L. 1.990.542, avendo tutti per fine di mutuare danaro 
«pecialmente ai piccoli agricoltori ed esercenti indu- 
strie agrarie. 

Onde con le somme già a disposizione, con l'anticipo 
della Cassa depositi e prestiti, e col risconto di oltre 
mezzo milione presso il Banco di Napoli, sulle somme 
accordate dalla legge del 1901, si sarebbe potuto avere 
un organo Iniziatore e propagatore di un vero risor- 
gimento economicp dell'industria agricola 

Ricorda altresi che in Terra di Lavoro esistono rie- 
chissime opere pie, il eni patrimonio si potrebbe tra- 
«formare in gran parie a beneficio dell'agricoltura, 
anche in base alla legge 18 Inglio 1904. 

Riconosce le benemerenze del Banco di Napoli 
ma la eloquenza delle cifte è indistruttibile e dimo- 
‘ stra che il Banco avendo disponibili nel 1909 27 mi- 
Hioni pel credito agrario ve ne impiegò soli 5. 

Ciò prova che il Banco di Napoli non ha fede nelle 

razioni di eredito agrario; e ad un miseredente non 


Colonna di Cesaro”, non comprende le preoccupa 
{ zioni degli oppositori al disegno di legge, se il Banco 
di Napoli non ha destinato maggiori fondi al credito 
agrario. ciò dipende dalle difficoltà che nascono dalle 
disposizioni della legge e del regolamento, difficoltà 
che possono essere facilmente eliminate. 
Il deficit, che si riscontra nell’azienda del credito 
> il Banco di Sicilia dipende dalle spese 
enerali che sono «spruporzionate all'importanza del 
capitale ato nell'azienda medesima. 
andando alla Camera di approvare 


impie; 

Conclude racco 

il disegno di legge. 
La legge 15 luglio 1909 affidava ai Banchî 
il servizio di cassa non la gestione delle 
casse provinciali di credito agrario. Non approva quin- 
di questo disegno di legge che, in opposizione ai desi- 
deri e agli interessi delle provincie continentali del 
Mezzogiorno, affida al Banco di Napoli una funzione, 
che ha dimostrato di non volere % di non sapere fare. 

Confut le! disegno di legge. rilevando 
rovinciali di ereditoagrario, ad es. 
selle della Basilicata e della Calabria, hanno dato 
splendidi risultati. ciò che è prora non potersi la 
funzione del credito agrario esercitare utilmente, 
se non in maniera separata e distinta da ogni altra 
forma di credito, 

Rileva i molteplici benefici che verrebbero all'agri- 

a dal fatto di attidare alle Casse provinciali il 
esercizio del credito agrario; e dichiara che vo< 
terà contro un disegno di legge che, se può essere ac- 
cettbile per le provincie siciliane, non può essere ap- 
provato per quelle continentali del Mezzogiorno. (Be- 
ue) 

Celesia, richiama l’attenzione del ministro edella 
Camera sulle condizioni economiche della Liguria 
Appenninica, dove esistono comuni più abbondonati 
e più poveri di quelli del M. ‘accomanda 
che anche per questa part 
efficace | 


pien 


xziorno e 
delia Li 
iuto dello Stato per Veser 


ag 


Pellegrino, non approva il progetto di legge, che 
avrà per effetto di sopprimere il credito agrario nelle 
provineie continentali del Mezzogiorno, avendo _il 
Banco di Napoli dimostrato la sua grande contrarie 
tà ad assumerne i fastidii ed i rischi 

Rammenta che le Casse provinciali della Basilica 
ta e della Calabria hanno potuto rendere grandi ser- 
vigi all'agricoltura di quelle provincie: ormai manca la 
ragione di mutare sistema e di adottare un metodo 


che ha già contro di sè le dimostrazioni dell’ esperien- 
za. (Bene!) 
Il discorso del Ministro di agricoltura. 
Raineri. L'esercizio del credito può essere libero, 


là dove esistono istituti intermedii capaci di assumere 
e di avere responsabilità collettiva: ma, nelle attuali 
condizioni delle Provincie meridionali, non è ciò pos- 
sibile, occorre trovare un sistema che. mentre prov- 
vede all'esercizio del credito agrario, în pati tempo 
sia avviamento a creare l'ambiente economico, che è 
desiderabile. 

Difende le disposizioni del disegno di legge, che, 
mirando allo scopo di favorire e migliorare le condi 
zioni dell'agricoltura nel Mezzogiorno. risponde intan- 
to, a necessità di fatto che non potrebbero essere tra- 

2 pericolo e senza inconvenient 
ta come raccomandazione l'ordine del giorno 
xrciarini per un coordinamento delle varie 
leggi relative al credito agrario: e conclude pregando 
la Camera di approvare senz'altro il disegno di legge, 
(Approvazioni). 

Pietravalle, (nio 
decise dell 


dell'on 


a) ricorda le contrarietà 
rappresentanze elettive delle provinc 
continentali del mezzogiorno contro quest dis 
gno di legge; e la stessa Commissione parlamentare 
si è pronunziata in maggioranza favorevole solamente 
per mutamenti sopravvenuti nella sua composi- 
zione, 


Le esperienze dell'estero e del nostro stesso paese, 
insegnano essere necessario, per l'esercizio del cre- 
dito agrario. un istituto speciale che, sorto dalle 
iniziative locali o da quelle dello Stato. sappia adat- 
tare il credito stes: condizioni particolari e di- 
verse delle varie 

Infatti it Banco di Napoli dal 1901 in poi, non è 
riuscito a collocare che soli cinque milioni nel credito 

grario meridionale: jl che deve persuade 
istituti di emissione siano organicamen 

1 ogni funzionalità di eredito popolare 
Anche l'on. Salandra, altra volta, sosteneva questa 

a opinione. Non intende con quale logica si vo- 
0 oggi sopprimere le (‘4 i agrarie, 
alle quali fu n rimento prescritto dalla 
legge del 1906, e si voglia affidare îl credito agrario 
al Banco di Napoli. dupo che l'esperimento è stato 
assolutamente disastroso. 

Le casse provinciali della Basilicata e della Cala- 
bria. che sole hanno potuto veramente esercitare il 
credito agrario, hanno fatto ottima prova aiutando 
efficacemente i piccoli agricoltori. e tutelando non 
meno efficacemente il pubblico denaro, 

Perchè si nega alle altre provincie meridionali del 
continente la capacità morale di compiere questo 
doppio dovere? Persuaso essere il di 
Sizione a quelle provincie, preza la Camera di re- 
spiuzerlo. (appro: 

1 seduta è tolta alle 12 
—— = 0 
SEDUTA DEL POMERIGGIO 
Seduta del 9 dicem. - Pres. Marcora - ore 14.40 
Domanda a procedere contro deputati 


Presidente. 
e giustizia 


incapa 


se provinci 


to l'espe 


Comunica avere il Ministro di grazia 
rasmesso la domanda di autorizzazione a 
veedere in giudizio contro il deputato Targioni per 
appropriazione indebita continuata 


Nuovi disegni di legge. 


Di San Giuliano, (csferi) presenta i seguenti dise- 
gni di le 


Convenzion 


italo-francese yer la delimitazi 
delle zone di pesca fra Sardegna è Corsia. coca 
Convalidazione del R. D. 10 agosto 1910 ;che ha dato 
esecuzione all'accordo commerciale provvisorio del 6 
giugno 1910 col Canadà 
Fani, (Givstiziu) presenta un dis 


gno di legge per 


la proroga dei termini assegnati dalla legge 14 lug 
1887, alla commutazione delle prestazioni fondiarie 
perpetue. 
Le indennita’ d’infortunio ferrovieri, 
De Seta (LL. PP.),all'on. Beltrami che intern 


circa le liquidazioni d'indennità d'infortunio ai fac 
rovieri, dichiara che aveva provy 
circolare che fali liquidazioni 

temporanea, come in caso di inabilità permanente, sia. 
no fatte colla maggior sollecitudine - possibile. 

Beltrami, nota che i ferrovieri si dolgono anche dei 
griteri che si seguono nelle liquidazioni pei casi di 
inabilità permanente. 

Crede che dovreb igni caso consentirsi 
fortunato il contraddittorio tra il medico dell 
strazione e il medico di propria fiduc 
getto di liquidazione dovrebbe 
per iscritto all'interessato. 

Il servizio ferroviario Roma.Siracusa, 

De Seta (ZL. PP.), all'on. Libertini Pasquale, che 
domanda miglioramento di servizio sulla linea Roma 
Siracusa, dichiara essere stato istituito testè un se 
condo servizio di vetture dirette tra Roma e Siracusa, 
adibendovi materiale moderno e di ottima qualità, 

Non è stato possibile avere su quella linca un ser: 

io di vetture a letto, perchè la Compagnia con. 
cessionaria si è ricusata. 

Libertini Pasquala, Prende atto e ringrazia della 
risposta. 


luto con apposita 
‘osì in caso di inabilità 


IPin- 
mmini- 
; e che îl pro- 
ssere comunicato 


Contro ì vini muti. 

Luciani, (agricoltura). All’onorevole D'AI 
le chiede provvedimenti contro la importazione 
nei porti del Regno e particolarmente della Sì 

ia, di mosti aloolizzati, detti vint mutî, pro: 
venienti dalla Sardegna, risponde che tale importa: 
zione costituisce un abusoed una vera frode all’erario, 
Perciò furono date disposizioni perchè tali mosti siano 
soggetti al trattamento doganale ordinario, © siano 
tassati per tutto l'alcool che contengono. senza che 
possano fruire dei benefici apeciali concessi dalle leggi 
a favore della Sardegna. A 

D'Ali', prende atto e confida che tale abuso abbia a 
cessare, 


il qua- 


Per la stazione San Vito-Lanciano, 

De Seta, (LL. PP.) all'on. Berenga, che sollecita i la- 
vori dellu stazione di San Vito-Lanciano; dichiara che 
tali lavori si provvederà quando siano compiuti, al 
di più importanti ed urgenti già deliberati in prece. 

lenza, 


_——r_r r-1———@@ns@P-P-Pm-Pm-.mbmP111atntae 
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Berenga; insiste sulia urgenze di quei devorì data 

l'assoluta insufficienza della stazione attuale. 
Attorno ad un ufficio postale. 

Vicini (poste) allo stesso Berenga, che interroga 
circa i locali dell'ufficio postale e telegrafico dî Lan-' 
ciano, dichiara che l’amministrazione riconosce l’inx 
sufficienza degli attuali locali ed è in cerca di altri 
più adatti. Da 

Berenga, lamenta che ancora non si sia provveduto} 
malgrado che l' Amministrazione siasi offerta di co-? 
struire un apposito edificio. è 


Servizio ferroviario. 


De Seta (LL. PP.), ad una terza interrogazione del 
ep. Berenga che invoca una fermata di due nuovî 
diretti alla stazione di San Vito Lanciano, espone le 
ragioni d'ordine tecnico ed amministrativo le quali 
non consentono di soddisfare il desiderio. 

Berenga, insiste sulla necessità di quella fermata e. 
chiede di rimettere in studio la cosa, ì 

De Seta (LZ. PP.), lo farà. 


Ancora una tombola. 

Berti svolge una proposta di legge per la conces. 
sione di una tombola telegrafica a favore dell’ospe- 
dale di S. Francesco del ricovero di mendicità Fabroni» 
Bassani e dell’ Asilo infantile Fratelli Scalîni di Marradi, 

Gallino (finanze), colle consueto riserve, non si op- 
pone alla presa in considerazione. (E° deliberato) 

Bilancio della P. Istruzione. 

Queirolo rileva che un movimento della opinione 
pubblica costringe Governo e Parlamento ad affron. 
tare il problema dell'alta cultura: problema reso più 
grave dalle ultime leggi universit 

Nella attesa della grande riforma, richiama l'at- 
tenzione del Ministro sopra alcuni gravi difetti dei 
nostri ordinamenti universitari ci 
genti rimedi. 

Chiede la riforma della legge del 1907 relativamente 
al trasferimento dei professori universitari a cattedre 
di diversa materia. Ritiene questa disposizione lesiva 
degli interessi della scienza e della scuola. 

PerlaFacoltà di medicina, specialmente, non esi 
stono cattedre equipollenti, cd il giadizio della Fa- 
coltà non ha la competenza specifica necessaria, 

Lamenta la diminuzione del personale di assistenza, 
delle cliniche e dei laboratori portata dalla legge del 
1908 e ne chiede la reintegr: 

Chiede un mig] 
gli insegnanti di Ginna 

Ricorda gli affidamenti dati al p 
delle scuole medie succes 
Daneo e Credaro, e chi 


joramento ccono 


po e morale per 


n 'inferiàì 


nale subalterno 


amente d 


on. ministri 


1 
amenti siano 


finalmente soddisfatti. 

Dì infine ragione di un ordine del giorno, sottoserit- 
to anche dagli on. Rampoldi e Calda che sollecita 
provvedimenti di riordinamento delle segreterie umi- 
versitarie e di miglioramento degli sdesao 


addetti. 

Spera di veder accolto il suo ordine del giorno, fidu- 
cioso nell'alto sentimento di giustizia dell‘ 
(Approvazioni) 

Comandini richiama l’attenzione 
del Parlamento sulla mancanza di inse 
mentari. 

In questi ultimi due anni scolastici 500 scuola 
circa non poterono essere aperte per mancanza del- 
l'insegnante, ed oltre 3000 dovettero essere affidate 
a persone prive di qualsiasi titolc 

1] fenomeno non è speciale del nostro paese, ma si 
deplora anche in Prussia, ed, in minori pi 
in Francia. 

Il male diverrà tanto più grave quando, approvata 
la nuova legge, dovranno aprirsi migliaia di scuole 
nuove, Si augura che a codesta anormale condizione 
di cose l’on. Ministro saprà trovar adeguati provvedi» 
menti. 

Parla poi dell'avocazione della scuola allo Stato, 
almeno pei Comuni più poveri della Basilicata, della 
Calabria e della Sicilia, 

Trova, d’altra parte logico c 
si oceupino di altri 
scuola 

Anche il personale de 
avere un’'ademata 

Parla dell'istituto na 
stri, 


Credaro, 


Governo e 
anti ele. 


Jorzioni, 


i comuni più poveri 
za. di quelli della 


i attende dî 


‘onale per gli orfani dei mae- 


giardini infan 


‘0 il contributo così 
i comuni, e che sia- 


dei maestri, come de 
no istituiti altri collegi che non costringano questi or- 
fani a vivere troppo lont: lc pig; 

Infine invoca una riforma del Monte pensioni a fa- 
vore dei maestri più anziani. (4ppvovazioni). 

Cardani ri I Ministro sulla 
rilassatezza di disciplina che si nota nelle nostre sc 
ille inconsulte agitazioni studenteseì 
che una delle ragioni di @ 
ricercarsi nella mu 
‘a l'abolizione della sessione e: ‘a di © 
vorrebbe che, accogliendo il voto manite 
molti insegnanti, si torna 

Crede necessario disciplinare meglio la i 
delle classi aggiunte e adottare criteri più 
compilazione degli orar tm 
ad uso e consimo d 

E’ anche di parere ch 
selezione dei giovani che 
gli studi second 

Conclude insistendo su 
disciplina nelle seuole per conferire ag 
serietà. (Approvazioni 


ama l'attenzione & 


ami e 
tato da 


nno attitudine per 
i turbolenti. 


1 bilanci del Tesoro e della Giusi 
Presidente, comunica i risul 
scrutinio segreto. 
fl bilancio del tesoro ha 
e 44 contrari; quello della 
favorevoli e 51 contrari. 
Entrambi sono stati perciò approvati. 


lancio della P. Istruzione. 


ati de 


tazioni & 


vato 228voti favorevo li 


iust ne ha avuti 221 


Landucci, comincia occupandosi degl 


esami uni 
versitari che vorrebbe meglio disciplir 
rio alla terza sessione d’esami e vorr 


fosse definitivamente abolita con un 7 Og 
da andare in vigore magari tra un paio di anni, per 
non sradicare d'un tratto qu livenuta ormai 
una consueiudine. 

Invoca dal ministro provvedimenti atti a miglio» 
rare le condizioni materiali e mc si 
reggiate ingiustamente di 
migliorò le condizionide 
governative. 

Vorrebbe anche che si fu e cosa di più 
per i professori governativi delle materie secondarie. 

Chiede infine che il ministro 
solvere il grave problema 
creando istituti iovi e riordi: 
poichè attualmente per le don 
scuola all'infuori di quella normal 

Conclude esprimendo la sua fid 
ministro per la risoluzione delle ques 
cennatò (approvazioni). 

Nava Ottorino, nuovo deputato per Modena fa 
oggi il suo debutto occupam 
che vorrebbe riordinati perch 
al loro scopa 

Afferma che tali îstii 


3 N 
la che è 


rovveda anche a ri- 
mminil 


ni cia lui ac 


asi degli asili infantili 
rispondano meglio 


ti debbono ess soluta- 
mente aconfessionali, dimostrando l'opportunità di 
non preoccupare le giovani menti dei fanciulli con 
preconcetti religiosi sui quali essi, per la loro te- 
Nera età non possono esercitare una libera critica, 

Raccomanda all'on. Credaro questa. importante 
riforma che ha grande importanza politica e didat. 
tica. (approvazioni). 

Sull’ordine del giorno. 


Morelli Gualtierotti crede prematuro procedere 
alla nomina dei rappresentanti della Camera in seno 
al Consiglio Superiore della P. I. i quali dovranno 
entrare in funzione soltanto al 1. luglio 1911, Prega 
perciò il Governo di rinviare questa votazione e nel 
caso che il Governo insista, prega la Camera, arbio 
tra del suo ordine del giorno, a rinviarla a tempo più 
opportuno. 

Gredaro (ministro della istruzione) dichiara che nel 
Consiglio Superiore manca attualmente uno dei rap: 
presentanti dela Camera pet l'assunzione ala 
verno dell'on. Ciuffelli. Dovendo:i procedere alla Glu. 
zione di esso, il Governo ha ereduto di proporre ay. 
che la elezione degli altri du per il fatto che il Con. 
siglio Superiore ha già sorteggiato i membri che 
scadono col 3. giugno prossimo. 

Ad ogni modo il Governo si rimette alla Camera. 

Pietravalle crede che la Camera debba 


ro” 
subito alla elezione perchè manca attualeni io 
quel consesso uno dei suoi rappresentanti ©d urge 


Ceglie Von PRA fatto che l'intervento 
del potere legislativo ha impedito il perpetuarsi di li 
iocerichi universitari doruii alle camarilie oheji sost 


erano formate, (commenti rumori su 
molti banchî 


Di Sant'Onofrio. Ma non è vero, 

Morelli Gualtierotti. Ma allora se ne dovrebbe 
mominare uno solo. 

Battelli protesta contro le parole pronunziate dal- 
l'on. Pietravalle contro il Consiglio Superiore della 
P.Lche tanti utili servizi ha reso al paese. (approra- 
zioni - commenti) Afferma che se manca uno dei rap- 
presentanti della Camera in sono a quel Consesso ve 
ne sono però altri due. Non vede l'urgenza di tale no. 
mina. 

Presidente, Mette ni voti la proposta dell'on; 
Morelli-Gualtierotti dirinviare questa votazione. 

Gredaro, (Ministro della P.I.) ripete che il Governo 
si rimetto alla Camera e si aatiene dal voto, 

La Camera approva la proposta dell’en. Morelli 
Gualtierotti. 

La seduta è tolta alle 19. 


—;+ _ 


Notizie parlamentari 


La riunione degli Uffici. 

Gli Uffici sono convocati alle ere 11 d'oggi col 
seguente ordine del giorno: 

Domanda a procedere contro il dep. Targioni 
per appropnazioni indebito. 

Agevolezze ai comuni del Regno per la provvi- 
sta di acque potabili e per la esecuzione di opere di 
igi 


e commerciali marittimi sovven- 
zionati 
Provvedimenti a favore della marina libera. 
Credito navale 
Provvedimenti a favore dell'industria delle co- 
struzioni navai 
Linea di naviga 
Linea di navigazione fra l'Italia 
merica 
Linea di navigazione fra l'Italia e îl Cile 
Linea di navigazione fra l'Italia e L 
Linea di navigazione fra l'Itolia e il Canadà 
Provvedimenti per il trasporto marittimo di 
carbone naturale dai porti inglesi ai porti italiani 
per conto della regia marina e delle ferrovie dellò 
Stato 
Istituzione di un collegio convitto a favore de- 
gli orfani e dei figli dei segretari ad impiegati degli 
enti locali (iniziativa Fortunati) 
Aggregazione del mandamento di Montichiari 
al tribuanale di Brescia (iniziativa Da Como) 
L'Ufficio IV dere inoltre nominare i commissari 
per i seguenti disegni di logge 
Conversione in legge E.D. 21 ottobre 1910, ri 
guardante la proroge della scadenza delle cambiali 
e degli assegni bancari pagabili nel comune di Na- 
poli 
”° Riordinamento dei corpi militari della regia ma- 
rina 
Concessione gratuita al Comune di Roma della 
regia nave Stella Polare 
‘Trasmissione di 
pneumatica 
Proroga dei poteri del regio commissario della 
Camera agrum 
Costituzione di Consorzi di custodia rurale nel 
Mazzogiorno e nella Sicilia (iniz. Caso). 
“rs 
Peri dieci progetti rignardanti 


pne tra l'Italia e Calcutta. 
il Centro A. 


rispondenza con la posta 


vizi marittimi 
ari. 


Candidati della maggioranza per l’ordinamenio 
dei servizi marittimi. 
Rava, Aboz; 
uto, Giovanelli Edoardo. 
+ Capece Minutolo, Costa Zenoglio; 
guglia, Calisse, 
rti, Romanin Jacur, 
Alessio Giulio, Da 
. Codaccì Pisanelli, Nuvoloni. 
Abignente, Foscari, 
Stefano, Salvia. 


Bilanci 191-912 


Salvo l'esame particolareggiato, che. a suo tempo, 
faremo, secondo l'antica tradizione del giornale, dei 
singolì stati di per l'esercizio 
1911-912, pubblichiamo, intanto, alcune notizie 
sommarie e sintetiche, le quali illustrano per sommi 
capi le principali variazioni introdotte sui bilanci 
del |uturo esercizio in confronto a quelli del corrente 
eseroiz 


previsione della spesa 


BILANCIO DEGLI ESTERI 


Lo proposte per îl 1911-12 si concentrano nell’au- 

mento della spesa effettiva di L, 1.148.494 per il qua 

le da L. 21.475.000 (1910-911) la spesa sale a Lire 
000. 

Aumentano rispettivamente di L. 15.000 e 115.000 
gli stanziamenti dei capitali concernenti gli assegni 
e le indennità ai personali delle Legazioni e dei Conso 
lati, per maggiori spese di personale delle legazioni e 
per la istituzione di nuovi consolati, cioè : 1 in Eu 
ropa, 1 nel Brasile; 1 nell’Argentina e di due v. conso. 
la mente a New york e nel Canadì 

inscritta la somma di L. 500.000 per indenniz- 
zare gli uffici diplomatici e consolari di 1. e 2. catego- 
ria delle perdite loro derivanti dalla soppressione 
diritti co. a termini dell'articolo 7 della legge 
10 sulle convenzioni marittime. 
sumentato di L. 30.000 lo stanziamento del ca- 
pitolo riguardante i contributi ad istituzioni g 
fiche, comme di cultura 0 s 
incor e vieppiù l'opera prorvida di cod. 
tuti 

E' diminuito di L. 43,240 
tà di alloggio ad agenti diplomatici, fitto palazzi 
all'estero », per minori bisogni in seguito all’avvenuto 

quisto del palazzo per sede della R. Ambasciata 
in Pietroburgo. 

il bilancio propone un aumento di L. 10.000 al 
capitolo « Istituti per la carriera diplomatica © con 
solare o nventi carattere interi ale » per corri- 
spondere un vr sussidio all'Istituto per lo stu- 
dio delle lingue orientali al Cairo. 

E° stanziata. infine, ln sonmma di L. 500.000,quale 
seconda rata della spesa di L. 1.286.000 per opere 
pubbliche ed altre spese varie interessanti Ja Colonia 
della Somalia ital a termini della legge 20 marzo 

1 complesso il bilancio offre le seguenti risultanze: 
1910. 

pese generali, milioni 1.010; 

debito vitalizio, milioni 0.4 

spese per la rappresentanza all'es 

2 (389; 


ali, coloriali. 


pitolo della Indennità 


; ‘o, milioni 7.724; 
spese diverse, milioni 


per le colonie d'Af ioni 10, 


BILANCIO DEL TESORO 
a previsione del Ministero del tesoro per îl 1911- 
912 sale a milioni 42.8 con aumento di 7 milioni, in 
confronto a quella del correate esercizio, L'aamento è 
la risultante di m lori spese e diminazioni di stan- 
ziamenti. 

Tra le prime devono comprendersi gli oneri relativi 
allo obbligazioni 3 % create con la legge 15 maggio 
1910, milioni 1 ri i ed ammortamento; 

interessi su certificati ferroviari 3.50 %, milioni 

uno; quote di prodotti spettanti ai concessionari della 

ferrovie comprese nella rete principale în_ esercizio 

tato (Mantova-Modena, Pinerolo-Torre Pel- 
ivorno-Vada) milioni 1 

ito vitalizio presenta l'incremento di milioni 

1.7 dovuto in massima parte alle pensioni ordinarie. 

Lievi aumenti sî riscontrano nei servizi propri del 
Tesoro, tra i quali L. 60.000 circa, per spese di eser- 
cizio della zecca, cagionate in massima parte dal 
passaggio di essa nei locali in corso d allestimento. 

Sono notevoli le nuove iscrizioni in dipendenza del. 
la logge 13 luglio 1910, portante provvedimenti per 
il terremoto del 1908, l’una di L. 900 mila per quota 
a carico dello Stato nelle spese di mmortizzazione 
di mutmi concessi dalla Cassa depositi e prestiti ai 
muni danneggiati per la eseenzione di piani regola. 
tori e di ampliamento dei centri urbani © rispettive 
frazioni; l’altra di L. 30.000 per somme da versare 
all'Unione Messinese dei proprietari danneggiati. 

Il bilancio comprende pure l'inserizione della somma 
di L. 468.000 circa, per annualità, 8) ttante alla 
Cassa Depositei Prestiti per il mutuo di lire 8 800,000) 
concesso per spese di acquisto adattamento @ sie 
damento dei palazzi ad uso delle RR. Ambaseia 
in Pietroburgo e Londra; e l'assegnazione di tire 500000 

r somma da versare al consorzio obbligatorio per 
industria zolfifera Siciliana, in virtà della legge 'to 
giugno 1910, che elevò di due milioni il capitale dr 
quell'Istituto, 

Da ultimo è noferole l'auszeato di lie 1,200,009 | 


| due proiezioni di bellissimi Arazzi da lui 


pitolo.sul quale fa carico la somma da fornire 

all'Amministrazione delle Ferrovie di Stato per la- 

vori © provviste di materiali rotabili, ecc, nello îr 

tento di ragguagliare lo stanziamento a L. 150,000.000. 
—nr 

Di fronte a questi aumenti stanno varie diminu- 
zioni; emerge fra tutte quella di oltre dieci milioni 
in dipendenza della legge 29 giugno 1906, che con- 
vertì il consolidato 59, in 3.75 9% al netto e questo 
în 3.50 parimente al netto, a far tempo dal semestre 
1. gennaio - 30 giugno 1913. 

Si notano altresi la diminuzione di milioni 5,3 per 
minori interessi sulle obbligazioni 3.50) netto, 
creato colla legge 24 dicembre 1908 e costituito del 
nuovo titolo 3%, netto: e quello di L, 2.200.000 nelle 
spese per interessi sui buoni del Tesoro, in relazione 
alle esumate esigenze di cassa che si prevedono per 
l'anno 1911-12. 

In relazione alla citata legge 13 luglio 1910, che 
pone a carico dell’addizionale stabilita dalla legge 
12 gennaio 1909, parte della sovrimposta spettante 
alle provincie ed ai comuni danneggiati dal terre- 
moto del 1908 ed abbonata ai contribuenti: si è ri 
dotto in mezzo milione l’attuale stanziamento di 
milioni 1.500.000. 

Per effetto di tal 
ad un milione. 

complesso il bilanci 


riduzione la dotazione acende 
offre le seguenti resul- 
perpetui 


redimibili 
varinbili 


(interessi) 369.916 


94.692 


milioni: 


Debito vitalizio » 

Estinzione di debiti 

Anticipazioni alle Ferrovie dello Stato150 000 

Spese per le Camere legislative 2.662 
Spese generali di Amministrazione, compresi i 

vizi del Ministero, della Corte dei Conti delle Inten- 

denze di Finanza, della Zecca, eto., L. 14.141. 


Cronaca di Roma 


Quirinale, nattina. alle 8. le LL: 
MM. il Rec i Principi Vittorio Napo 
leona « în auto. 
mobile, a ( partita di caccia. 

Alle 16 fecero ritorno al Quirinal 

Vatie - Teri mattina il Papa ha rice 
vuto in più udienza. Mons. Duboi 
scovo di Hourges, Mons. Coppel, vescovo d 
pur (Indie Orientalio) Monsisnor. Morabit, v 
di Mileto. Mons. Viganò, vescovo titolare di Ezani. 

— E' imminente la pubblicazione d'un 
proprio per la riforma sui Lenefici Canoni 

ale — Tori sera doveva 
lio comunale. 

ta la mancanza del numero 
è la seduta. Tutte le proposte 

‘onda rinvocazione, 


Clemer si xscarone 
porziano per una 


sono passate in se 
Erano pres 

Albano, Aureli, Ballori 

i, Cardarel rrara 

zetti, 1, Grifi, Lev 

Micozzi N 


Bontigli. Bruchi, Cagli, 
Ciolfi, Della Seta, Fra 
Mantegazza, Mazzolani, 
Orlando, Pa 
Rossi Dor 
‘anelli, 


olino, Orano, 
Viett 


Quartiereni, 
ri. Sans reni, Sterlini 
Per l'arte degli arazzi. 

olto uditorio, 
Arcadia ha 
conferenza 
rapidamente, în 1 


Domenica, davanti ad 
I comm. Gentili nella 
enuto una dotta ed interessante 
IPArte degli Arazzi. ninate 
1a felice digressione, le condizioni 
i Arazzi nell'età attuale, deplorata la insuffi- 
cienza della critica italiana che intorno agli Arazzi 
ha dimostrato un'indifferenza più che colpevole e 
della critica straniera spesso ostile, sempre inesatta, 


ntomno 


ed esposti i risultati felici, che dovevano coronare 
lo sua indefessa opera d'illuminazione e di corre- 
gli errati giudizi, alle manchevoleezze 
estere e nazionali per l'Arte italiana degli Arazzi, il 
Gentili ha con ricchezza di particolari illustrata la 
fabbrica degli Arazzi di Mantova sorta nel 142.0sotto 
auspici dei marchesi di Mantova ed assurta per opera 
di Niccolò di Francia, di Rinaldo e di Giulio Romano 
ad altezze vertiginose che se furon r te ed imi- 
tate dalle fal d'Italia e di Europa 
non furono superaie mai. 

Una serie di splendide proiezioni, indimenticabili 
gli stupendi Arazzi che Mantova sopra cartoni di 
Giulio Romano e sotto la sua direzione eseguì, ag- 
giunsero interesse già interessantissima "ci 
ferenza la prima di una serie di 20 conferenze che 
debbono illustrare così gentile e gloriosa arte. Ap- 
plausi calorosi salutarono il comm. Gentili, del quale 
ammirammo oltre che la profonda coltura artistica 

eguiti «il 
ritratto dell'Imperatore d'Austria, e la non ultimata 
ancora di San Giuseppe. 

Scelta musica il distinto trattenimento. 

Genvegno nazionale degli ufficiali sanirari. — La 
Commissione esecutiva per l'associazione degli 
ufficiali sanitari e del personale medico di vigi- 
lanza ha invitato i colleghi tutti a convegno na- 
zio rà luogo in Rema nei giorni 18 e 
19 di 

L'ordine 

nti: 

18 dicembre ore 10: Inaugurazione. Costitu- 
zione della presidenza del Convegno ed atti con 
segnenziali. — Ore 15: Relazione morale e finan- 
ziaria del Comitato Promotore Statuto e re- 

lamento dell'Associazione (Relatore Gualdî). 
19 Dicembrejore 10: organizzazione generalo del- 
la vigilanza rica_ (Relatori: Bordoni-Uffre 
duzzi, Caro. Frassi, Santori). Ordinamento dei 
laboratori comunali per la vigilanza igienica (Re. 
latori: Santori. Anselmi). Ore 15: Contimuazione 
dei lavori. Discussioni, proposte e temi eventuali 
Per schiarimenti, rivolgersi all'ufficio di segrete 
ria dell'Associazione degli ufficiali sanitari in 
Roma via Borgognona n. 38. 

1 leoni di Menetik. — 1 leoni donati da Menelik 
al S. Padre e che morirono tempo fa nei Giardini 
Vatica tati imbalsamati e portati ieri nei 
locali del Museo Borgiano di Propaganda Fide 

Uno strascico della crisetta. L'affare Ba- 
doglio, ossia îl licenziamento del capo del servizio 
della N. U., che provovò le dimi 
Pavoni non è liquidata, anzi minaccia di 
lungo str 

tig. Badoglio, difatti, ha ricorso alla Giunta 
provinciale amministrativa contro la deliberazione 
della Giunta, demunziandoki 

E anche eliberazione del (x 

ato pr 
è nulla perchè 

Gli avvocati panalisti. 
domenica alle 11. nella sal 
di Giustizia per 
professionali 

Centenario dell'Ordine degli Avvoca 
—F all’epoca della 
cese, un decreto della Costituent 
dine degli Avvocati, che nel 1793 non avevano più 
alcun distintivo ed è noto altresì che Napoleone 1 
loricostituì nel 1810. 

A celebrare questo solenne avvenimento il Baton 
nier. degli avvocati di Francia diramò un invito.a 
tutti i Presidenti dei Consigli dell’Ordi avvo 
cati delle capitali di Europa affinchè rivestiti del toro 
costume prendessoro parte alla solennità che si sa 
rebbe svolta nel giorno 11 dicembre 1910 
Le feste sono di tre specie; In prima si esplichetà 
domani mattina, domenica, nella grande aula del 
Consiglio dell'Ordine degli Avvo mediante una 
solenne Assemblea, nella quale il Ztatonnier svolgerà 
il concetto della commemorazione agli intervenuti, 

Nel pomeriggio in ensa del Batonnier saranno con- 
vitati tutti ad un luncà offerto dalla signora del pres. 
del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Parigi. 

Nella sera un grande banchetto di onore sarà of. 
ferto a tutti i Presidenti dell'Ordine degli Avvocati 
delle capitali di Europa nella grande sala del Palazzo 
di Giustizia sotto la presidenza del Presidente della 
Repubblica, 3 

Ù comm. Lupacohioli presidente dell'Ordine degl 
Avvocati di Roma, sentendosi altamente cnorato 
di rappresentare l'Avvocheria della capitate d’Italia, 
è partito per Parigi onde partecipare a queste solenni 
onoranze che la Francia civile intendo dedicare al 
nobilissimo ufficio dell'Avvocato. _ x 

Il Consiglio dell'Ordine, lieto di simile avvenimento, 
interprete del pensiero di tutta îa Curia di Roma, ha 
inviato un telegranima al suo Presidente per attesta. 


ro alla gisziona Avvo ohoria di Yrameis, non solo i seu- Ì 


zione intorno 


dei lavori contiene i seguenti argo» 


sono 


sioni dell'assessore 
avere un 


per eccesso di potere 


contro. la siglio 
icorse nendosi che essa 
mento nullo. 


rranno assemblea 


avvocati al palazzo 
discutere d'importanti interessi 
n Francia 
noto. come Rivoluzione fran 
sopprimesse POr 


rca 


il 


| 
| 
| 


timenti di fraternità, ma il concetto di un ‘nsiero 
unico fra le due Curie : quello della dignità; Rella wo 
dipendenza nella difesa del buon diritto. 

Riunioni e Conferenze — Indetta dalla Società 
Podistica Lazio giovedì doveva aver luogo una visita 
a Villa Madama con illustrazione del prof. Pasquali 

Si recarono all'appuntamento cirea. 400_ persone, 
ma queste ebbero. la sorpresa di trovare i cancelli 
della Villa chiusi. 

TI prof. Pasquali non si perdette d'animo o innanzi 

cancelli fe annunziata conferenza, che fu molto 

udita. 
ani avrà Juogo una escursione sul Monte Gen. 
naro. illustrata dal prof. Lino Vaccari e diretta dal 
cav. Ballerini. 

Partenza dalla stazione di Termini alle 
ritorno Roma alle 20. 
Forestieri, Corso Umberto 

Arcadia. Domani, Biroccini, proseguendo le 
sue conferenze sul Viaggio în Oriente, parlerà della £ 
ria Lunedì, Sollini, Letter: ital. — Martedì Ignudo 
Commento della Divina Commedia — Mercoledì, Mo. 
lini. Vita di Gesu — Giovedì (Coltura della Domna)); 

nti, La Questione femminile Venerd: aba- 

, La Roma scomparsa dopo îl 1870 — Saba: Jans- 

Il dramma della Passione di Oberammergan — 
Ò, 

Universita’ Popolare. Lezioni d* al Colle. 

i0 Romano alle ore 20.21. Prof. Sigismondo Kule zyeki 

etteratura quattrocentesca allg Corte Medicean 
Ingresso libero. 

Fratelianza Militare Umberto 
16, nelle sale sociali, al vicolo Margana; la Fratellanza 
Militare Umberto I. darà l’ultima grande festa per ce 
lebrare il suo XXV anniversario, svolgendo un pros 
gramma pieno di attrattive: musica, monol 
chi di prestidigitazione. sorprese 


7.30 e 
Iscrizione al Movimento 


Domani, alle 


. ballo © pe 
neficenza a favore del fondo cronicismo, invalidità e 
vecchiaia 

Per Giocchino Belli. — Questa sera, 10, alle 21 pre. 
cise riunione del Comitato per un ricordo marmorea 
a Gioacchino Belli. 

Ci permetta il Comitato di dirgli che dopo aver 
trascinata per tre anni, con si poco successo. questa 
sottoscrizione, sarebbe stato meglio smetterla, anche 
per rispetto alla fama del maestro dei poeti romane. 
schi nel secolo XIX e succ 

Agitazione dei vetturi il solito Comizi 
alla Casa del Popolo. Le trattative tra scioperanti 
e padroni intermediario l’on. Ballori, procedono con 
attività 

Gli oratori del Comizio, manifi 
che prestissimo possa 
lotta. 

Volontari Battaglioni Scolastici. — Tutti glì 
allievi în uniforme, compresa la fanfara, sono invì» 
tati a trovarsi domani domenica alle ore $ al Quar; 
tiere în via Nazionale per una marc 

Perun collega — Ieri sera, mentreerain casa della 
famiglia Gabrieli, in via Quattro Cantoni il comm, 
Quintilio Ber Direttore-Proprietario del per 
dico « La Rivista del Clero » fu colpito da im) 
viso malore 

Dalla Croce 
ove fu 


tarono la speranza 


esser risoluta l’incresciosa 


Verde fu traspportato a S. Antonio, 
icato în grave stato. 
Augurii di pronta guarigione. 

Pro riduzione orario. L'Unione di miglior 
mento fra ( © Impiegati di commercio 
ha indetto per domani alle 15 un Comizio gel Sa 
lone dell’Edificio Orologio, in via Modena per di. 
scutere circa la proposta della limitazione d'orari 

Il Comizio sarà presieduto dal cons. com. Alliata, 
parleranno l'on. Cabrini, il cons. com. Palomba 
l'avv. Brdanzella, 

1 tramvieri. — Si sono riuniti questa notte, di 
le 12, alla Casa del Popolo per udire la rel: 
Comitato sulle pratiche fatte con la Dorezione in 
merito al memoriale presentato dal personale c per 
deliberare in 


nessi 


proposito, 
Quando andiamo in macchina la riunione ancora 
continua 

Cassa Sovvenzioni universitaria. Anche 
quest'anno onde rafforzare le modeste 
questa istituzione, così benefica nell'ambiente s 
dentesco, la Direzione ha indetto una recitz al 
tro Nazionale pel 13 corr. 

Si rappresenterà la «Signora dalle Camelie»; 
interpretata da Emma Gramatica: quindi una seratà 
di grande attrattiva. 

Tesoreria provinciale. Abbiamo rilevato 
che spesso molte persone si presentano agli sportel 
della «esoreria, senza avere documenti atti a far 
riconoscere cai cassieri e senza avere persona negli 
uffici della Cassa che le cc 

Naturalmente queste persone presentano qu 
documento insufficiente a garantire la 
bilità dei eassieri, ed insistono: ciò che fini 
far perdere tempo a tutti gli altri che attendono 
il turno, 

Non sarebbe del tutto inutile che sugli sportelli 
vi fosse un avviso con l'indicazione dei soli documenti 
che possono essere ammessi dai cassieri. 

Diffamazioni.. amministrative !. 
che il cav. ass dopo essersi dimesso nella 
seduta del Consiglio, in seguito al voto di negata 
fiducia, un'inchiesta sulle mossegl 
dichiarando che se non si fosse approvata l’in 
sta, egli si sarebbe querelato. 

Ora la 7'ribuna di ieri sera osserva che non si può 
procedere per ingiuria o diffamazione pronun: 
ziato in consessi amministrativi. 

La consorella è in errore, poichè nella nostra le 
gislazione esiste l'immunità - per non chiamarlai 
punità - soltanto per le discussioni in Parlamento: 

Non ci mancherebbe altro che nei Consigli Comu 
nali provinciali od in qualunque altro Consess 
Amministrativo fosse lecito imputare ad uno dei 
coynponenti un fatto delittuoso o dargli del ladro, 
senza andar incontro ad alcuna responsabilità 

La sola facoltà concessa a colui che diffan 
riveste un ufficio pubblico è quella di fare la pr 
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nedio sic ferione mala 
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Investimenti. — ‘Transitando per via Nazionale, 
Domenico Casanova di a. 69 fu investito da un cicli. 
sta riportando ferita all’occipite guaribile în $ giorni. 

Gesta teppistiche. — Ieri notte gli agenti della 
brigata Trionfale, recatisi nell’osteria di Maria Rischio. 
ni, invitarono alcuni giovinastri a smettere di giuoca 

e alla morra. Perquisito poscia il calzolaioNazzareno 
Favoli, e troratolo in possesso di un coltello di genere 
proibito. le guardie lo dichiararono in arresto. 

Sorse allora il vignarolo Giulio Marini, il quale, in» 
veendo contro del Favoli 

Le guardie allora arrestarono il Marini, ma questa 
volta furono ingiuriate e dall'ostessa Maria 
a a difenderlo. Anche costei perciò 
venne tratta in arresto 

leri mattina poi il Favoli, sapendosi ricercato, sì 

one di Porta Trionfale 
stato pure il fornaciaio Serafino Fa- 
della comitiva. perchè anche lui 
in possesso di ello di tanga misura. _ 

lutti gli arrestati furono tradotti a Regnia Coeli e 
deferiti all'autorità giudiziaria. 

Tenreti suicidi — Ieri mattina, alle 11, nel nego- 
io dî biancheria. in v. dei Coronari 57, la sarta Lucia 
Piovani, di a. 17. per dispiaceri d ifamiglia, ingoiò 
una soluzione di fostoro. AXS. Spirit ino osservazione. 

Gesta dei ladri Un giovane di 20 anni. presen. 
tatosi in via Crescenzio 9, int. 4 nel quartierino abi» 
tato da Umberto Mombello, dichiarò essere stato 
mandato dal proprietario dello stabile per accomo» 
daro le persiane delle finestre wai n 

Lasciato solo nella stanza da letto, rubò dai tirettà 
di un canterano, lasciati aperti, 80 lire, e gioielli pef 

valore di L. 2600. 
< 1) furto fu mannaia toi a er sariato di Pradfi 
che ricerea attivamente il ladro. ì 
che "'Felcaforo Bai-Rossi, assistente dei lavori rue 
rari di villa Caetani al viale della Rehina, aveva dee 
nunziato che in questi giocoi si sereno ripetuta: 

verificati dei furti di bambù. x i 
ad Lori in flagrante il vaccaro Costantina 
Fefè, di a, 28. 

Borseggio 

orta 


finanze di 


chiese accuse 


* 


i agonti, favorì la fug: 


Rischioni, acco 


costitui 


Fu infine ar 


alla deleg: 


che faceva pa 


- Li jaiuolo Achille Pari fu deru- 

$. Giovanni dei portafogli contenente 
î Ù io e deloa catena d'argento. 

To ro doro natio — In v. del Pantheon, l'auta» 

nobile postale 56-846, condotta da Nazzareno Mi 

Hiacon, investi la sig. Lucia De Solis,di a. 49, produ. 

cendole contusioni, per le quali, alla Consolazione 


fu giudicato con riserva, 


se i 


della Vital 

Bene gli 
Autore 

ul pros 
Riccard. 


a raccoglie 
Operetta in 


pisgrax Ripetta n. 


pdlio Rubeis, di ci a tinozza d'acqua 

Le iportando ustioni giudicate, a S. Giacomo, 

A ori mattina , nell'officina della ditta Ra- 
in via del Colosseo 31, l'operaio Giuseppe 
lie stritolata la mano destra dall 


gra- 
iorni 


‘china, Alla Consola 


> al Corso, il carrettiere Lmigi 
compagno a scaricare dei 


iorni 
dinando Nardi, nel collocare 
etro ad una finestra dell'albergo Nuovo 
ipitò in istrada, dall'altezza di 6 metri 
Fit trasportato a S. Gincomg in 
Gli affetti del vino. — Al fornaci 
ni 2, tmsportato n S. Sp 
fu r 
7. costola sinistra. G 
Arresto di un pericoloso malvivente. — G 
del Commissariato di Ponte hanne 
il calzolnio Vincenzo Bosco, da m 
er ‘ome autore o complice di vari 
‘ dell'arresto egli si è qualificato per 
ndi. da Avezzano, ma poi ha finito 
seute l'esser io: 
oinvolto nell'istruttoria per l'assas- 
ell’ing. Bianchi, avvenuto nel 1908 in ferrovia 
to Aquila Sulmona, è stato deferito all’ 
diziaria e'tradotto a na, Coelì. 
Taccuino mero. — Il calzolaio Vincenza Arrigo, 
f1, in via A. De Pretis, fu percosso con un ba: 
Paolo Ramuzzi di a. 60, riportando escoria» 
superiore, guaribile in 6 giorni. 
i fu arrestato perchè vendeva carne di ca- 
dola passare per carme di bue, il beccaio 
hi Domenico. 
Nei locali della Lega fornai în v. Banchi Vecchi, 
* Giuseppe Serrani, di a. 18, litigò col suo 
gno Lorenzo Valeri, dal quale fu accoltellato. 
to venne giudicato con riserva. 


‘ave stato, 
Pietro Ubaldi 
ito in istato di avan- 

ontrato Ja frattura della 
irà in 20 giorni. 


riachez; 


i 


tratto in 


1 già 


u- 


Monte di Pietà. 


La 2* Custodia vende : 


etti di biancheria e vestiario impegnati il 
raio 1910. È 


ncedono prestanze sopra pegno di oggetti e 
titoli emessi o garantiti dallo Stato. 

teresse che l'Istituto corrisponde sopra i conti 
correnti vincolati ad un anno è fissato al 3.509, 


TEATRI DI ROMA. 


tostanzi — La serata în onore di Ida Cattorini 
r trionfo per la cletta artista, che tante meri- 
te simpatie ha saputo acquistarsi. Nella Figlia di 
Madama Angof essa fu una Claretta piena di grazia 
Ù ì. Il pubblico, dopo averla accolta. al suo 
rire sulla scena, con una Innga ovaziome, 

prodigo durante tutta l'opera di calorosissimi 


Fe furon pure la Giacomini. il Don 
Reni, il Pompei e tutti gll altri interpreti. 

Dopo il secondo atto la Cattorini cantò con finezza 

risita © raro magistero d'arte l'aria Sti mio 

oso della Serva padrona del Pergolesi, ottenendo 

vi applaus i in unione al Checchi 

ratante ebbe cantato il duetto Lo conosco a 

tti della opera, gli applausi si 

asta ovazione. Ripetutamente 

dovette presentarsi numerose 

ireno presentati parecchie 

di valore, tra i 
viaggic et 


stessa 


e dor 
megnitico 


necrssaire da 


zione da par fi 


e, Am 


dell'orchestra 
ssima la messa in scena. 

ante; domani di giorno 

n JI e n Fracassa, 

a nuovissima di Leo Fall, 


, come sem 


opere 
doll 
Pubblico elegante e numerosis- 
rsera alla reprise di T'ignola, la 
n Benelli, che alla stessa Argentina 
a prima volta due avni or sonto. 
> a poco simile a quello 
al secondo atto con chia- 
è comparso.; un tentativo 
. soffreato da molti contras 


La ‘princi presa. 
Argentina 


J0 i recenti successi con- 


rimane — come già dicemmo — 
pienamente rinscuta 
ipretazione nel complessso, affia- 
sicura: meritan ssere in special modo ri 
lati la Reinach, Chiantoni, Masi © Rissi. 
Oggi replica, Domani La vedora scaltra di giorno 
Figo sora 
Valle — Si annunzia per stasera l’ultima replica 
Imorr e spiritismo, cui arrise anche ieri pieno 
Domani due rappresentazioni con "Na er 
Nazionale — Non piccolo ardimento fu certo quello 


Orlandini di a 
îe; il è 


ront 
rattere compì 
ssa. tragedi 


re per il suo spettacolo 
sso di Corrado Brando 
moderna dannunziana 


le l'amore. La prova fn felicemente superata. 
eletto artista intuì in modo mirabile il terribile 
tito che si agita nell'anima dell'esploratore 
la. Il pubblico, avviato dalla grande efficacia 
rammatica, applaudi più volte l'attore a scena 
verta 0 lo volle ripeturamente al proscenio alla 
di ogni atte 
ma Gramatica fu una Maria Vesta eccezionale. 


Anche a lei il pubblico fu prodizo di applausi 
la graziosa commedia /l mio amico Teddg, 
nella quale l'Orlandini eccelle sotto le «poglie del 
palico protagonista: alla fine nuovi calorosissimi 
p isi al seratante, condivisi dalla Veran alla 
poli, dal Falcini, dal Capodaglio e dal Casilini. 
Oggi L'arversario. 
Apollo — Fortunatissima serata ieri : il pubblico, 
elegante, che gremiva il teatro, ebbe le più 
calde manifestazioni di simpatia e d'ammirazione 
per Riccardo Tolentino, l'attore valoeroso che si 
questa stagione vigorosamente affermato; e 
migliori accoglienze al nuovo lavoro dramma 
tisn di A. Tandolo : La vendetta del tavolo. 
to breve dramma, audace nella concezione, 
È rara perizia scenica, rivestito d’una realtà 
viva e palpitante che convince, malgrado le difi- 
non poche nè lievi, superate però assai feli 


Pregi questi che il pubblico intese e comprese 

penamente, decretando al lavoro un successo ca- 

e senza dubbio duraturo. 

cuzione fu ottima da parte del Tolentino e 

Vitaliani, che ebbe applausi anche a ssena aperta 

Bene gli altri 

\Autore ed attori furono evocati ripetute volte 

&l prosceni 
Riccardo 


Le 


plentino volle cimentarsi poi nell'Zstrut- 
Il lavoro si prestava ad inevitabili confronti; 
Tolentino superò in modo davvero felice la 


Piora. 
ll pubblico gli fu largo di applausi calorosi, e lo 
le sei volte al proscenio alla fine del secondo atto. 
Calde ovazioni riscosse anche nel Saluto Italico. 
rducci, ch'egli disse con molta efficacia. 
, Non piacque invece la nuora commedia brillante 
Un caso di colera. 
Al Tolentino furono offerti numerosi, 
ni 
Oggi spettacolo in onore di Rydia Gauthier: 


v 


pregevoli 


domani ultimi spettacoli della stagione. 
asAgriano — Lo spettacolo di stasera, con la Bo- 


è in onore di Adelîe d’Albert, che dà anche, 
Per quest'anno, il suo addio al nostro pubblico. 

Senza dubbio la eletta artista sarà fatta segno 
alle più ealorose manifestazioni. 

Quirino — Questa sera a Gioranni 77, che seguita 
A raccogliere i più vivi applansi, seguirà un'altra 
Rperetta in un atto del m. Eysler, nuovissima per 
soma, Vera violetta, che ha ottenuto a Vienna entu- 


Sartico successo ed a Parigi si è ripetuta ben 500 


Manzoni — Stasera la Compagnia Zecca darà 
I s pagnia Zecca darà 
145 petites brebis, seguite dalla cn via. 

Renzo Rossi 


LUMIE D 


SICILIA e LA MOI 

di L. Pirand l Metastasio. 
Il successo, che fu contrastato vivacemente al 
primo dei due lavori del Pirandello, arrise invèce 
pieno e caloroso al secondo: una volta. tanto non 
sono d'accordo col pubblico, il giudice naturale 
ed. in definitiva, supremo dei lavori di teatro. 

sutti e due i Invori hanno un comune difetto, 
glie potrebbe anche dirsi un difetto di origine: lo 
autore è rimasto quel novelliere squisito, pieno di 
Aumour, che conta tanti ammiratori e si distingue 
più per l'arguzia della forma che per la novità del 
contenuto. 

Ma Lumie di Sicilia riproduce un tipo di paesano 
insulare con bella evidenza .e nella sua semplicità 
la commedia la un intimo contenuto di reale ama- 

io, suonatore di ottavino nella banda 
a villaggio di Sicilia, ha amato la piccola Suia: 
scopre iu lei straordinarie attituditi pel canto: a 
costo di grandi sacrifici. la fa studiarein patria prima 
al Consere di Napoli poi: Suia è diventata 
una grande artista: egli la raggiunge, in una città 
dell'alta Italia, purchè ella mantenga la promessa 
di sposarlo. Ma Nina è ormai irriconoscibile: è una 


mondana ed il povero Micuccio arriva innspettato, 
proprio la sera in cui in casa della diva l’impresario 
ed ammiratori la festeggiano pei suo spettacolo di 


onore. Comprende Micuccio l'abisso che ormai lo 
separa dalla donna amata, e riparte triste esconso- 
lato. 

Lascia alla madre di lei, che ha pianto 
l'onestà perduta della figlia 
profumati, le lumie 
lontana Sicilia, 
offre gaiamente 
terra 

La commedia ha scene pre 
po' ingenuamente, ma non man 

time: 

La morsa tratta invece l'eterna 
dulterio, con non poche li 
di situazioni nè di intendime 
della colpevole - un 
discutibile, 

Ti Vitti recitò beno 7 


on lui 
hetto di frutti 
ho egli aveva portato dalla 
Ma Sima To toglie alla madre e le 
ni s ando 

vergine 


anche l'ingen 
natale. 


cd è 


‘a di 


ione dell’a- 
e senza novità 


ti: finisce col suicidio 
o assai 


que; 


mento di £ 


mie ed egregiamente La 


Morsa, che fu interpretata con molta passione 
anche dalla Zambuto, e con efficacia dalloZambuto. 
Par 
Spettacoti di stasera 
COST 1 — La figlia del brigante jore 2 


ARG A — Tignoln. ore 2 
VALLE — Amc ritiamo, ore 21. 
NAZIONALE — L'ave ore 21 
APOLLO — Il re annoia, Au vat mort, Gabinetto N. 6, Un 
gentiluomo, Tutto in ordine, ore 21 
ADRIANO — Fohème, em 21. 
QUIRINO — Giovanni 11, Vera violetta, ore 


MANZONI 
METASTASIO 
ore 19; Lumi di Sic 


Le petites 


romozione del giudice 


OLIMPIA — Spettacolo per famiglie dalle o 1 
SALA UMBERTO — Teagro di nitrazio: 17 alle 23, 
SFERISTERIO ROMANO — (Porta Sa) Giuode al 


palone — Tre partite, oro 14.90, 


_—_——_ ——T === 
In ricordo dei suoi dolori 


Il Signor Costantino Cerutti, ci ha mandato 
seguente comunicato pregandoci di pubbli. 
rlo. «E ciò — egli dice — in ricordo dei miei 
dolori. dai quali ]e Pillole Pink mi hanno così 
bene liberato e nella speranza che gli affetti da 
reumatismi leggeranno come sono guarito, » 


Ho 51 anni — agziunge il sig 

e da lungo tempo ero torturato — la parola non 
è esagerata — da dolori reumatici. Questi dolori 
i paralizzavano nel mio lavoro. e in verità non 
sapevo più cho fare per liberarmene, perchè avevo 
provato tutto ciò che mi era stato consigliato 
Non avevo constatato alcun miglioramento ed 
ero desolato. Sovente avevo sentito parlare delle 
Pillole Pink, ma ignoravo che fossero buone 
contro i reumatismi. Un farmacista al quale 
parlai dei miei dolori. mi assicurò che parecchi 
suoi clienti eran berati dai reumatismi 
grazie le Pillole Pink: infatti aneh'io sono stato 
subito sollevato. I miei dolori si sono attenuati 


or Ceratti — 


le mie articolazioni sono divenute più libere e 
continuando la cura delle Pillole Pink sonoy 
fettar ite guarito. n 


I signor Costantino Cerutti. che esercita Ja 
professione di tornitore, abita Vicclo Regis nv 13 
Costigliole Saluzzo (Cuneo). î 

Molti fra voi, lettori, sono fors 
matismi ed ignorano forse che le 
possono liberarli dai joro dolori. Noi vi abbiamo 
dato un esempio. come avremmo potuto darvene 
cento. Non dimentichiamo che le Pillole Pin 
sono un rigeneratore del sangue, ma anche un 
purificatore del sangue. Orbene Ta presenza de 
l'acido urico nel sangue è precisamente la caus 
del reumatismo. Pillole Pink scacciano l'a. 
cido urico del 

Le Pillole Pink ki trovano in tutte 
e al deposito A enda, Via Ari 
L. 3,60 la scatola, L. 18. le 6 scatole franco 


MALATTIE ses OCCHI 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHiLER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica nella R. Università 
Riceve tutti i giorni) 


‘11.12 e 15-17 Via Araceli, 68, Roma 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei > 


FRATELLI BRANCA 


MILANO 


AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


affetti di ren. 
Pillole Pink 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONCENISIO. 


11 servizio rapido Roma-Parigi comprende 
tre partenze quotidiane da Parigi : a) alle ore 
22.20 con arrivo a Roma il mattino del po. 
sdomani alle ? — d)alle 22.35 conarrivo 
a Roma il mattino del posdomani alle 9.35 
— c) alle 14.10 con arrivo a Roma la sera 
dell'indomani alle 19.20. 

Questi treni quotidiani sono composti di 
wagons-lits, restanrant ® 1° e 2* classe. 

Ad essì corrispondono le tre partenze di 
treni rapidi da Roma: a) alle & con arrivo 
a Parigi l'indomani alle 1425 — }) alle 
45.30 con arrivo a Parigi l'indomani a sera 
alle 22.55 — c) alle 20,40 con arrivo a 
Parigi il posdomani mastina alle 6.02. Il 
treno è in partenza da, Roma ha anche la 3%, 
11 treno c ha la 3* da Torino a Parigi. 


DIFFIDA 


Chi vnol acquistar del 

Ferro-China GENUINO ole la Metal? 
non trasenri di agginigere il 
nome BISLERI, la cnifirma è 
riprodotta sull’etichettn della 
bottiglia e snì collarno che 
avvolge la capsula, Dlversa= jr 
mente potrebbero  tocargli 
delle mal fatte e spessanocir, 
imitazioni. 

Domandare sempre 


Ferro-China Bisleri | 


ACQUA DI NOCERA UMBRA | 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centhaia di attestati medici || 
come la migliore fra lr acque da tavola. 
F. BISLERI & C. — MILANO | 
Roma: G. ELLI, via Celsa. 


Depositari 


Il BAGNO ROMANO guarisce 
I REUMATISMI - LA GOTTA = L’ARTRITE 


Istituto Kinesiterapi 
Via Plinio N. 1 = ROMA 
—( Schiarimenti gratis )— 


Ultime Notizie 


La Camera di ieri. 

Nella seduta antimeridiana di ieri è conti- 
nuata alla Camera la d'ecussione generale sul 
disegno di legge relativo a provvedimenti per 
‘a gestione delle Casse provinciali di credito 
agrario da parte della Cassa dì risparmio del 
Baneo di Napoli e della Sezione di credito a- 
grario del Banco di Sicilia. 


Ha parlato il Ministro di agricoltura  racco- 
mandandone l'approvaz contrastata da al- 
cuni deputati € a minoranza della  Com- 

x discussione cortinverà in una prossima 


seduta mattutina 
Nel pomeriggio, votati a serutinio segreto i 
bilanci di grazia e giustizia @ del tesoro, esat- 


rite cune in Trogazioni e svoltosi un dise- 
gno di legge di iniziativa del deputato Berti 


per una tombola. la Camera ha iniziato la di 
scussione generale del bilancio della prbbi 
istruzione, con discorsi degli on 
Comandini ed altri. 

Il Senato di ieri. 


Nella seduta di ieri il Senato ha approvato 
la proroga del termine per le proposte relative 
al personale della P. I.: la tassa di soggiorno 
nei comuni climatici e le dispesizioni varie per 
la Cassa depositi e prestiti. 

Non ha approvato due progelti per conces- 
sione di tombo!e. 

Il Senato, con ciò, è stato coerente ai suoi 
precedenti avendo respinto altre volte consi- 
mili tombole, tanto prù che fino al 1920 non 
sì possono mndire nuove tombole o lotterie ol- 
tre a quelle già da tempo approvate. 

Si è svolta poi l’interpellanza dei sen. Rossi 
e Mangili sulla tassa di circolazione applicata 
ai titoli esteri, alla quale ha risposto esaurien- 
temente il Ministro delle finanze, on. Facta. 

Presidenza del Consiglio 

Ieri mattina l'on. Presidente del Consiglio, pre- 
sente anche l'on. Calissano, ha ricevuto la Com- 
missione incaricata dello studio pel riordinamento 
dei locali ora destinati ad uso delle Amministra- 
zioni centrali. 

La rappresentanza di cui facevano parte il 
comm. Peano ed i rappresentanti dei vari Mi 
steri ha sottoposto alla approvazione del presi 
dente del Consiglio un insieme di progetti seriie 
pratici che l'on. Luzzatti si è riserbato di esami- 
nare al più presto. 


Queirolo, 


* 
I 
Il Sindaco d’ Amalfi ha diretto all'on. Pres. 
Consiglio il seguente telegramma; 

Questo Consiglio comunale prima tornata dopo 
recente nubifragio seduta stante inviale suoi senti- 
menti riconoscenza per vivo interessamento V. È. 
uddimostrato sorti questa città tanto duramente 
provata sciagura, facendo voti che voglia V. E. con- 
servarie Sua benevola protezione. Ossequi 
Casanova» 


del 


Dal Sindaco 
venuto all'o 
telegramma: 

Îl Consiglio comunale 


pà Piave, a sua volta è per- 
idente del Consiglio quest'altro 


Sandonà, discutendo o- 


dierna riuniono provvedimenti fornitura acqua po- 
tabile, 


unanime plaude provvida meritoria opera 

intesa rendere possibile Comuni minori sot 

trarsi pericoli derivanti mancanza acqua potabil 

illuminato progetto di legge, in- 
voto 

Sindaco: Del Negro» 

Per la Giunta Generale del Bilancio 


ati della maggioranza sono gli on. Rava e 


e bene auspicando 
via omaggio rispet 


Candi 
Rampold 
1 comzrissari da nominarsi sono, tre, in sostituzio- 
ne dei defunti on. Fasce © Mazza © del dimissionario 
on. Ferm Giacomo; ma ,per disposizione regolamen- 
tare, ogn' deputato può votare soltanto due nomi. 


Siccome nella lista dell'opposizione si è creduto 
di aggiungere al nome dell'on. Rubini quello del- 
l'on. Scharzer, questi ha leaimente dichiarato con 
lettera inviata ai giornali che non ha autorizzato 
mo a portare îl suo nome in opposizione ai can- 
didati del Gaverno e quindi nen acce 


Per l'amministrazione del Pal. di Giustizia 


Ieri in seno alla Giunta del Bilancio è intervenuto 
l'on. Ministro Fani per dare schiarimenti sul disegno 
© sull'amministrazione del Palazzo di Gi 
zia di Roma. Il disegno affidava l’amministrazione 
lessale edificio, pel quale si, devono spendere 
530.000 annue, ad una Commissione composta 
di magistrati, di un funzionario del Genio Civile, di 
un funzionario del Ministero di Grazia e Giustizia e 
dei rappresentanti del Consiglio dell’Ordine de 
avvocati e dei procuratori. Malgrado le spi 
del Ministro, la Giunta a maggioranza non ha ae- 
colto la proposta della Commissione ed ha opinato 
di affidaro al Ministro stesso direttamente l’ammini- 
strazione del Palazzo. 

La Giunta ha poi sospeso i suoi lavori per chiedere 
al Ministro sull'articolo 5 del progetto alcuni schia- 
menti sui fondi destinati al'amministrazione del 
Palazzo, delegando il suo relatore a recarsi per tal 
fine presso il Ministro sti 


Per l'educazione popolare nel Mezzogiorno 

La Commissione per la diffusione dell’educa- 
zione popolare nel Mezzogiorno e neile Isole nella 
SUA Sinakmag: di merooisdì Si0t60 eda 1a Pros 
sidenza dell'on. Guido Baccelli, presenti i senat. 
on. Del Giudice e Carle il dep. on. Mendaja e i 
comm. Corradini e Pironti, ha concessi sussidi 
a numerosi asili d'infanzia © per alcuni ha so- 
speso di deliberare in attesa di più esaurienti in- 
formazioni; ha approvato gli elenchi dei sussidi 
per assistenza scolastica nella provincia di Mes- 
sina e d'indennità di residenza nella provincia di 
Caserta; ha chiesto un supplemento di istrutto- 
ria per la dichiarazione dell'obbligatorietà della 
costruzione degli edifici scolastici in due Comuni 
ha concessi parecchi premi per insegnamenti 
speciali. ed ha provveduto su altre domande di 
Enti e di privati. È 

La Commissione continua i suoi Javo 


Per il petrolio nazionale 

Ton. Raineri Ministro di agricoltura ha pre- 
sentato. ieri alla Camera provvedimenti diretti 
a favorire l'industria del petrolio, 

Con essi si concede, dal giorno della promaul. 
gazione della legge, un premio di L. 30 per ogni 
metro lineare di foro di trivellazione, avente per 

la ricerca del , che sarà scavato 

[tre 300 metri di ndità, Per conseguire il 
premio, ì fori di trivellazione dovranno trovarsi 


gli uni dagli altri ad una distanza orizzontale 
non minore di 150 metri. 

Ogni anno, per la durata di 15 annî, saràvîn- 
seritta nel bilancio dell’Agricoltura la somma di 
L. 300.000 da corrispondersi quale premio di 
perforazione a coloro che ne faranno domanda. 

”, inoltre, abolita anche per le concessioni mi- 
nerario vigenti la tassa del 5 per cento del pro- 
dotto netto delle miniere in vigore nell'ex Ducato 
di Parma e Piacenza e le encessioni minerario 
attuali e future saranno soggette nelle detto Pro- 
vincie alla sola tassa annuale di 50 centesimi per 
ettaro di superficie convessa, 

Associazione internazionale 
per la protezione dei lavoratori 

Presso la Cassa nazionale di previdenza si è riu- 
nito ieri il Comitato direttivo della Sezione italiana 
nella Associazione internazionale Jer la protezione 
legale dei lavoratori con intervento del presidente 
on. Boselli del v. pres.on. Ferrerodi Cambiano e degli 
on. Pietro Chiesa, Longinotti © Nauri; segretari 
Bachi e Chiri. Si 

Tl Comitato ha discusso riguardo alla azione di 
propaganda da svolgere per l'incremento della Se- 
zione. Ha deliberato la pubblicazione ci un fascicolo 
intorno al Congresso internazionale di Lugano. Ha 
proceduto alla nomina dei delegati e rehtori da pro- 
porre all'Ufficio dell'Associazione intermzionale pet 
le varie Commissioni che devono procedere alle in- 
chieste e studi deliberati nel Congresso di Lugano, 
Ha accolto con plauso la proposta del Dr. Carozzi 
di inchieste sugli avvelenamenti da piombo per i 
verniciatori e i tipograti. Ha deciso infine, che la Se- 
zione studi, come problemi di attuale interesse: na- 
zionale, quelli della riforma del probivirato e dei 
concordati di tariffa, designando i relatori, î quali 
dovranno riferire per un'Assemblea della’ Sezione 
da tenersi nel prossimo marzo. . 


Ministero Interno. 
Gonsiglio Superiore di beneficenza 


Con Vinterrento del 


pubblica, 


sotto Stato, 


segretario di 


on. Calissano, il Consiglio superiore di Assistenza 
e Boneficenza Pubblica ha inaugurato ieri mattina 
TL gia int Seaziine, 


ano ha recato al Consiglio il saluto del 
del Consiglio e, dopo aver commemorato 
ce parole il defunto consigliere, on. Graf- 
, ha ricordato ed elogiata l'opera altissima ed 
efficacissima «piegata dall'antorevole Consesso nella 
vasta ed importanie materia della beneficenza pub- 
blica, e deila quale si è avuta recentemente la mi: 
gliore espressione nel Congresso di Copenaghen, deve 


presid 


i presentanti comm. Peano, prof. Frandi 
S Berti ministro d'Italia a Copenaghen ed il 
comm. Philipson hanno, con così rara competenza, 


illustrata la nostra legislazione, le nostre tene 
ei progressi cui il nost 
questo campo della sua attività. 

Ti Consiglio ha quindi provveduto su molte 
affari riguardanti ricorsi. riforme e Statuti di Opere 
Pie, sui quali banno riferito gli on. Salvarezza, Schai 
zer, Falconi, Mariotti ed i comm. Peano e Pasqui 
nangeli. 


inze 
e anche in 


Ministero Esteri. 

Commissione Parlamentare di vigilanza 

sul fondo per l'emigrazione, 

Presso il Commissariato dell'emigrazione sì è riu- 
nita giovedì e venerdì la Commissione parlamentare 
vigilanza sul Fondo per l' Emigrazione, Per indispo- 
sizione del sen. on. Villari, la Commissione fu presie- 
duta dall’on. Pantano 

La Commissione ha approvato alcune variazioni 

al bilancio del Fondo per l’Emigrazione per l’eserci- 
zio 1910-1911. 
è occupata dell'ufficio dell'emigrazione da isti 
tuire in Milano; di alcuni sussidi ad istituzioni di pa- 
tronato per gli emigranti nell'interno del Regno ed 
all’estero, e di altre questioni finanziarie concernenti 
il Fondo per l'Emigrazione. 

Ha approvato la costituzione di uffici legali nel- 
l'America settentrionale e l'istituzione di un consu- 
lente legale presso la R. Ambasciata in Washington 
per coordinare l'a ne degli uffici stessi e stabilirne 
le direttive. 

Camo i commercio italiana a Pietroburgo. 

BE (S) Pietroburgo 9 — Il Ministro del commercio 
ha presentato oggi al Consiglio dei Ministri il pro- 
getto per la istituzione della Camera di Commercio 
Italiana a Pietroburgo. 


Ministero Tesoro. 
Per disciplinare la registrazione la 
degli impegni del bilancio, 


Con R. Decreto di domenica, a proposta dal Mi- 
nietro del Tesoro sono state approvate le norme 
uniformi che disciplinano la registrazione degli 
impegni delle spese assunti & carico del bilancio 
dello Stato. 

” questo un servizio importante e delicato, del 
quale si impernia la regolare gestione delle spese, 
e che, sulle basi di disposizioni fondamentali im- 
partite fino dal 1897 dall'on. Luzzatti, con la co- 
stituzione di apposite Commissioni di vigilanza 
sedenti presso ciaseun ministero, si è venuto mano 
mano perfezionando, con notevole vantaggio della 
sicurezza dei conti. 

In attesa di una più ampia riforma della legge 
di contabilità col progetto che trovasi innanzi alla 
Camera, si sono frattanto raccolti vari provvedi- 
men ‘al modo a precisare la respon- 
sabilità dei funzionari ordinatori di spese nella 
assunzione e nella comunicazione degli impegni 
alle Ragionerie ministeriali, e a concentrare presso 
queste la tenuta delle relat itture, così da 
rendere possibile in momento qualsiasi ad ogni ri- 
chiesta dei Ministri e degli uffei interessati, la co- 
noscenza della situaz one dei si 
del bilancio. 

I funzionari, ordinatori di spesa, tenuti a denun- 
ciare gli impegni. vengono designati alla Corte dei 
Conti dal principio di ogni esercizio finanziario. 
e sovra qualunque ritardo constatato in tali de- 
nuncie i Capi ragionieri devono tosto riferire al 
Ministro da cui dipendono. Il decreto stabilisei 
con precisione gli stadi percorsi dagli impegni, 
e ln modalità della loro denuncia o registra: 
zione; i termini per la convocazione delle Com- 
missioni di vi e per l'invio delle situazioni 
alla Ragioneria Generale dello Stato: le operazioni 
da eseguirsi alla chiusura dell'esercizio. 

Preserive che alle sedute della Commissione di 
vigilanza intervenga un rappresentante del Mini- 
stero del Tesoro. 

Dispone infine che i funzionari, i quali risultino 
colpevoli di inosservanza delle disposizioni in esso 
contenute, siano sottoposti, anche per iniziativa 
del Ministro del Tesoro, di concerto col Ministro 
competente, a procedimento disciplinare. 

Tutte le disposizioni del decreto sono rese ap- 
plicabili anche all'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, secondo modalità da concordarsi fra 
Ministri del Tesoro e dei Lavori Pubblici. 


Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra. 

Nave V. Pisani, partita da Messina 18 
partita da Venezia 1'8. - Etruria, partita dal Callao 
il 7 (rettifica). 

Torp. Pegaso, Clio. Astore, Spica, n 
Ardea, partite da Messina l'$. - , Sagittario, 
Cigno, Cassiopea, partite da N 18 e giunte a 
Taranto il 9. - Climene, partita da Napoli il 9. - bar- 
che a vapore PE 27 e 30, partite da Messina l' 8, 

La squadra navale americana 

(8) Brest, 9 — La terza divisione della squadra 
navale degli Stati Uniti, comandata dal contramm. 
Mordock, è arrivata. 

Sono statì scambiati i saluti d'uso. 

Salvataggio operato da vapore italiano. 

BH (S). Ponta Delgada 9 — I! vapore italiano 
Lamizio ha raccolto in mare ieri ed ha sbarcato 
oggi 35 uomini dell'equipaggio del vapore San Leo- 
nardo che andava da Galveston a Bremerhaven e 
che perdette l'elica il 14 novembre, 


{rpia. Alcione. 


INFORMAZIONI ESTERE 


BRASILE 


(8) Rio lanerio 9 — Stamane è giant una di- 
visione navale inglese che si tratterrà in questo 


settimana. La colonia inglese prepara | = 


rto una 
Testeggiamonti in suo onore, 


FRANCIA 


N) (8) Parigi 9 — L'Officies pubblica il regolamento 
lativo al diritto di sciopero per gli operai e al di- 
ritto di serrata per i padroni. 
— = 
Ss. U. 


D'AMERICA 


I (S) Washington 9 — Portor Charlton (che uccise 
la moglie sul lago di Como) sarà estradato in Italia. 


GRAN BRETTAGNA 


(5) Dundee, 9. — Il Ministro dell'internòng dichia. 
tato agli operni che ia soluzione del conflitti tra pa. 
droni ed operni nei cantieri di costruzioni ma:ttime 
non potrà avvenire che col tempo, perchè l'induiria 
stessa, nel nord-est dell'Inghilterra, si trova in ta 
situazione così precaria che basterebbe ùna piccol. 
cosa per metterla in imbarazzo. 

(S) Londra, 9. — La conferenza relativa al con- 
flitto tra operai © padroni nello industrie marittime 
ha stabilito che venga costitnito un tribunale compo- 
sto di tre operai e di tre padroni, il quale giudicherà 
in materia di questioni relative al lavoro. | — 

In caso di voti uguali sarà scelto un arbitro indi- 
pendente, la cui decisione sarà inappellabile. 

I padroni e gli operai, che fossero autori di una sen- 
tenza ingiustificabile, sarebbero puniti con una ammen- 
da da stabilirsi dalle rispettive organizzazioni. — 

Tali decisioni verranno sottoposte ‘alla sanzione 
degli operai. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Itali ‘Ancona, proveniente da Buenos Aires, 
ha proseguito mercoledì da Montevideo per Santos, 
Teneriffa © Genova. 

La Veloce. — L'Europa è partito mercoledì da 
New-York per Napoli e Genova a 

L'America, proveniente da Genova, è giunto 

giovedì a Palermo e n'è ripartito per Napoli e New- 
York 

Societa' nazion: 


— Il Memfi; proveniente da 


Livorno © Genova ha proseguito ieri da Napoli per 
Messina, Catania e scali della Soria. 


_ Borse e Mercati _ 


ROMA. 9 DICEMBRE 1910 
Mercato con scarsi affarie debole, specialmente 
i valori locali 
Rendita Ital. 3 '/,% contanti 105.0507445 
Rendita Ital. 3'/,°% fine mese 105.17% - 25% 
Banca d’Italia 1495-1496 — Banca Commer- 
ciale 914 — Credito italiano 583 — Istituto Fon- 
diario 573 — Baneo Roma 107.50 — Società Ban- 
caria 105 — Acqua Marcia 1900 — Gaz di Roma 
1240-1234 — Condotte 331 — Omnibus 315 — 
Immobiliari 283 — Beni stabili 336 — Imprase 
fondiarie 124-123 — Rendite fondiario 99 — An- 
saldo 256-254.50 — Carburo 658-650 — Kerka 
2 Azoto 134 — Concimi 115 — MetalInrgica 
114 erriere 166 — Elettrochimiea 77.50 — 
Molini Pantanella 108 — namento 83. 
CAMBI: Parigi 100.30 — Londra 25.34 — Ber- 
lino 123.9 
Cambio dazio doganale 10 dicembre LD. 100.29. 
Dal 27 novembrea tatto il 3 dicembra fino a L. 
100 è fissato a L. 100.35. 


‘BORSE ITALIANE — 9 dicembre 1910. 
VALORI | Genova 


Milano 


Rend. 3.75 0. 105 
1a, fino mese| 105 
d, 314% | 104 
B. d'Italia/1495 


» Ored. Ital 
> B. Roma | 107 1 
Mediterranee | 414 
Meridionali | — 
Ace. Terni |1540 — 
Venete 
Navig. Gen. 
Raffinerie 


DITE] 1818 


S. Paolo Tor.| 
Cambi | 

su Berlino | 

» Francia 

» Londra | 25 34 


» Svizzera 


20 


Consolidati: Media uff. del Regno 29 agosto 
‘con cedola]senza cedola [netto interesa 
105.09 21| 103.21 21 103.45 69 
103.03 75 103.26 59 
69.05 — 69.80 39 


31/9 netto. 


31444 netto| 104.78 75 
3 95 lordo 


70.25 = 


BORSE ESTERE 


Parigi, 9 dicem. | Apertura/Chiusura Ir 
9790 | 9787 | 9787 

‘non quot,lnon quot.inon quot. 
turca. ....--| 0205 | 9215 | 9217 
Qsspagnnola ; <i,l 94 65 | 9467 | 9467 
2 /russa unova. . + 103 35 |103 30 
Ka portoghese. . - + 68 60 | 6665 
\ungherese . . . - 97 — | 9675 
Egiziano 6 %; - «-| — — |10145 |101 40 
Banca di Parigi . -1848 — |I816 — (|1846 — 
Banca Ottomana . .| — — |676— |677 
Credito Fondiario | —— |810 — |840 — 
Azioni Suez. ....| — — [5450 — [5451 — 
Lotti Turchi. . . —_ [9255 | 22175 
Ferrovieltal.Meriùl —— | —— |679— 

n sull'Italia ....| — — | 99%, | 99* 

S\su Londra. ...| — — | 25275 25275 
Fjsu Madrid. ...| — — NA pensati 
©'sull'Argentina, | — — | —— |—-- 


Vienna, 9 dicembre  [Lonara, 9 dicembre 


I 7 C) 
(PRESE! ds | PRESE 
Cred, aus. 1671 — 670 75 Consol. | 79 ‘| 76 
Rend. oro |116 Italiana 
» carta| 93 50) 93 45 Turca 


Ungh. 4%) 92 05) 92 Russo3°|,| 
> 30] 81 55) 81 65Spagua 
Union. Bk. €41 25643 —|Gi: 
€. Londra | 24 03/24 03 2.E; 
Lire ital. | 94 90] 94 92 Argento 
Berlino, $ dicembre | Sconto ufticiale 


Rend. 3 %| — —| —— SAGGIO 
Ital. cont. | — —| — —i_ LES boo: 
» f. mesel — —| — — 
Obbi. ferr| — —| — —Italia 5 44 per 010 
» ital3%| 7250] 72 50/Francia _|8 per 010 
» Merid. | — —| 131 87|Iughiterra |5 per-010 
» Roma | — —| — —Germania |5 per 010 
B.Comm.it|] — —| — —lAustria [514 per 019 
AzMer.im| — —| — —Belgio 1413 per 010 
> Medit.im — —| — — Spagna % 
Rubio 216 10| 216 15 Svizzera 


Camb. ital.| 80 50 — —| 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 


(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
Genova, 7 — ore 16.10 


Rend.3*/, 105.22)Rafiinerio 354 — Eiba 277- 
10. 3494 104,85/Ind. Zuce, 302.06 Savona | 815.— 


B. d'Itaha 1495.--|Erdana 761.— Carburo. 655 
Commerce. 914.50/Zuoc. Naz. 123.—!Molin: A.l. 199.60 
Cred. Ital. 584—| Id. Rom. 77. —/Semolerie 279.— 


1car.a 104.50/Lebaud —'—|Kerka ___ 
Haneara 10750|Cerì > -153,—|lmprese! ‘123,50 
Meridion 673.—|Metallurg. 112. —|Ansaldo 255, — 
Mediterr. 414. —|Ferriere 167.—|Ferr.Voltn 266. 
Navigazio. 388.— [Officine 500.—Italia 18 
Vaîsaeco  ——i i pas 
LUIGI PLATTI — Gerente res) i 


Col A erzkDice DEL « Poroto Romano» 02 
PP I IIZIOIE;;,eee:e: 


L Vi pere 
Di 
CAMILLO DEBAUS 
(Treduziose di A. Del Valle de Paz) 


PARTE SECONDA 


HI mostro,i 
mV 
_— Che chiacchierone! 
— Non è chiacchiera, signora, è la prova che 
4 mio lavoro è fatto bene. 
— Può raccontare ciò che vuole, 
— Aspetti. 
« Subito dopo colazione, il nostro individuo si 
8 recato da Quinsac, di dove è uscito poco dopo 
în uno stato d’esasperazione visibile. Indi ha avu- 
to Ponore e il piacere di recarsi da lei. E, se il 
mio agente non è uno sciocco, egli deve averle 
fatto una scena importante. Alle quattro e venti 
usciva, e il mio impiegato, che il collega aveva 
surrogato, giungeva qui per fare il uo rapporto 
Sta bene? sono bene informato? 
= Non dico di no, ma il manoscritto? 


— Nulla ancora da quella parte. > 

— Sa lei qualcosa di preciso su Pietro Serillan? 

— Anche colui è un'bel tipo; 

— Che cosa ha fatto? 

— ll tribunale lo secusa di attentato, e sa lei 

che egli risponde) 

— No. 

— Reclamando con forme giuridiche la sua so- 
lenne riabilitazione. 

— Non è cattiva l’idea. E pensa lei che l'ot- 
tenga? 

— Penso sempre dopo il fatto compiuto. Ma 
tutto può darsi. Seriesce a provare che la vecchia 
l'ha derubato, lo porteranno in trionfo. 

— Me ne vado, non perda tempo disse la Rous- 
seau.. 

— Ah! scusi: l'affare Chantenay minaccia di 
costar caro. Qrest’uomo è sempre in carrozzi 
Per spiarlo, i miei uomini si fanno searrozzare 
ed, è male, perchè ingrassano, eccetto uno, magro 
come un chiodo, vecchio come un Erode, ma ca- 
pace di tutte 

— Non potrebbe mandarmelo? 

— Queste non si fa. 

Per ura volta. Gli darò forse delle spiega- 
zion 

— A quanto pare lei vnol farlo lavorare di stra. 
foro. Fa lo stesso. Costui lo tengo per la zampa. 
Quando vuol riceverlo? 

— Stasera se è libero, 


— A che oraf 

— Alle nove. 

— Bene! E ora che cosa intende farne? 

— Riguarda me. 

— Anche me. Ecco ruol che glielo dica, lei 
andrà tropp'oltre. Un bd giorno lei mi compro- 
metterà. Contro chi vno! utilizzare il mio Giu- 
seppe? contro la signorha Giovanna o contro 
Chantenay? 

— Contro tutti e due, rispose in tono selvaggio 
la Rousseau, il cui furor si risvegliava, 

— Cara signora, lei mi nasconde qualcosa. 
Ciò mi sorprende, poiclò lei stessa mi ha detto 
che sono un uomo fidab. 

No, non ho nulla da dirle. 

Non è la signorina cle è causa del suo malu- 
more. Chantenay esce di casa sua e certo deve 
averla sco: 

Da i Thibeatlou. 

— Le ha mostrato cola, di eni lei non è molto 
persuasa, ed è che vi è nna categoria di persone 

‘ali i briecmi non devono strusciar- 


n animale. 
suoi ordini sono persuaso 
che quel s abbindolerà. Che diavolo! 
Lo lasci in pace 
Laseiarlo in pace! eselamò Berta che non seppe 
contenersi. Ah! proprio, Non lo lascerò in pace 


che il giorno in evi mi chi sa, chel giorno 


in cui l'avrò disonorato, avvilito, rovinato, il 
giorno in cuì sarà morto. 

— Ebbene, mia cara, non posso credere che co- 
testo odio non abbia un’altra origine. Non s0 ciò 
che le ha fatto e se fossi un giudice istruttore, 
supporrei che lei avesse un interesse di vita o di 
morte a far scomparire questo gentiluomo, 0 a 
strappargli qualche carta compromettente. 

— Lei ha troppa immaginazione e questa lo 
rovinerà. 

— Potrebbe rovinare anche lei, poichè lei 
può credere che în meno di quarantott’ore posso 
sapere, quello che vi è d’interessante per me in 
i ‘affare. 

© come lo saprà ? 

— Oh! andando a domandarlo a Chantenay 
semplicemente. 

Berta, non rispose. Rifletteva. Thibeaulou, 
era capace di tutto pagando. Non sì trattava che 
di prezzo. Arrossire, non arrossiva per un infa- 
mia o per un delitto. Risolvette quindi di rao- 
contar tutto al preteso agente d'affari. 

Narrò quanto si riferiva alla famosa lettera 
la morte di suo marito, come, per ricondurre 

si fosse accusata di averlo ucciso. 
unse per prudenza, non era vero. 
o per fargli misnr 
dell'amore da cui ero animata. Capîrà che non 
tanto sciocea da confessare una 
simile se avessi avuto la follia di com. 


sarei 


metterla. 


— Sta bene, sta beno contimi, Barta riprey, 
la narrazione, raccontando la morte di sua mi. 
dre, sorvolando sulla scena che) aveva: prece 
duto la fine di quell'infelice. Narròdell'incontry 
con Chantenay e în qual modo e come P. 
sì fosse vantato di possedere l’episty 
trice. Con rabbia crescente, raccontò i 
colari della terribile scena che avova avuto Inogy 
în casa sua: la sua gioia constatando chè 
tnay aveva mentito e como fosse poi 
în possesso del documento di cr 
disfatto con gesto teatra 

Quando cbbe finito, Tlibeaulon, passandosi 
la mano sul mento rasate, prese la parola, 

— Siamo seriî, l'affare ne vale la pena, vi 
sono dae mezzi per riparare al pericolo chepuò 
venirle da Chantenay:f- uno buono ed uno ca. 
tiva -. Ci si può accanire dietro a questo signore, 
ingeguirlo in modo da farlo cadere in un thy 
nello, fare sì ch'egli p: pri una casa in c 
struzione e riceva un lastrone sul capo- Sen 
caso andasse in un paese dove non fosse cono. 
sciuto un accidente fa presto a succedere, Vedg 
lei in quale ordine d'idee costruisco un edifizio 7 
ascolto. 

— Non lo nascondo che è un cattivo mezzo) 
Un nio ha sempre novantacinque pr 
babilità sn cento di essere scoperto, provat 
punito, Le persone saggie non uccidono mai 
perchè vi sono altri nezzi per riuscire, : 


'aolo 
Aicensa. 
part 


Chan. 
Ohtrato 


0 s'era 
e, superbo ma Stupido, 


— Si, sì, 


_ PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


LE ASSOGIAZIONI fast dici IP 0 eta pai 


del Popelo Romeno - Romm “È 


: Direzione 0 Amamin 
Tiratora quasi costante: 18,000 în città 


ra vst; Italia. 
- 12,000 in provincia. ||| &; 


—{ Arretrato centesimi 10 )- 


CREDITO 


SOCIETA? 


Capitale Sociale L. 75'000.000 - 


Bari " 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampii 


Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, 


ITALIANO 


ANONIMA 
Riserva ordinaria L. 9.276.691 


enova, Lueca, Milano 
arena, Spezia, Torino, Ta 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto L, N 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicarezza SERVIZIO DI CUSTODIA 


per la enstodia di valori, documen 


DIMENSIONI 


| FORMATO 


cn los 

piccolo. 20° 9 

Vasa x x 

Cassette-forti ) Medio 212 
) erando 49 172 

4212 50 


Casse-Forti unico 


gioielli, ece. 


DI LOCAZIONE 


D: DEYOSITI CHIDS 


= | CAMERA-PORTE « sicurezza 
con o senza 
_} dichiarazione di valore 


Nella Camera=Forte si 
ricerono in custodia, banli, 
casse, valigie. pacchi e in 
genere qualsiasi collo volu- 
minoso, pnrehè debitamente 
chiuso è sigillato, 


TARIFFA 


I diritti di enstodia ven: 
gono compuiasi in 12 
diun centesimo per ogni 
20 decimetri cub: al 
giorno 


Locali completamente corazzati in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di 


difesa contro l'incendio torto, 


ORARIO. 1 locali restano aperti a disposizione dei Titolari di CASSETTE-FORTIe CASSE-FORTI 


nonchè per la co; 


gna © pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERA. 


RTE dalle ore 4 


16 112 tutti i giorni in coi l'Istituto fa Fervizio di Cassa, 


N. E. — Si pagano a vista © senz 
le Cedoie scadute e ì Titoli estratti 


provvigione aj Titolari di CASSETTE FORTI e C. 
ibili in Roma e si accettano come contanti senza perdita di 


FORTI 


e e Libretti di risparmi 


1 contratti di locazione o di deposito possono essere intestati anche 
possono delegare una o più persone per la disponibilià delle rispettivo CA: 


FORTI e dei colli depositati n CAMERA-FORTE, 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


iù persone e Titolari 
TE-FORTI 0 CASSE 


TRAMWYA ROMA-CIVITACASTELLANA 
Prima Dida E] i | | 
Castelnuovo 


‘ Prezzo dell’Associazione 
“ —{ Senza L'ECO DELLA MODA —) 
È m. 9 


PER le INSERZIONI 


nie 
— 


Macchine per CHE 


settimanali 


Si cedono a L. 2.50 


Prima di fare acquisti visitate il denosito 
V. GIULIAT 


Vendonsi sei casamenti 


di buon reddito a Foma in bloero, 0 
mente, nonchè aree fabbricabili fuori 
, CamtilIne 

resso / 


orta Pia, 
ime posizioni 
Via Pisbisclto 119, 


FERRO-CHINA ROSATI 


del e; pati = Ascol 


Neurobiogeno - riceneratore dell'energia nervosa 


Ferro-China alla Noce Vomica 


0 dei nervi - ricostituente del sa 


fuva, Lapponi, ( 
di facilis 

i nenr anemia, de 

nitide, seror el riabete ere, 


n tutte le ‘nenze postame 


| 
Ì 


rivolgersi all'Amministrazione del Popolo Romano 
Via Dne Macelli N.i 6 @ 1 


Telefono 12-34, 


Società Nazionale Trasporti Fratelli GONDRAND 


Società Anonima - Capitale L. 
Succ 


,000,000 fnteramente versato. 


rsale di Roma — Via San Silvestro. 


Servizio speciale di traslochi con furzo 


imbottiti. 


Custodia di mobilio - Garde-Meubles. 


Ascensori Falconi 


G. FaLconI & C. - NovaRA 
ASCENSORI MODERNI DELLA MASSIMA PERFEZIONE 


Esclusiva costruzione di 


Ascensori e Montacarichi 


Numerosi importanti impianti in Italia ed all'Estero 


Rappresentante esciusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 


35° Via Velturno N 58. 


= 


NONDIDIOICIOIO RA MONDIONCIOIOI OK 
Parafulmini - F.ili Dalle Molle - Via Due Macelli 


Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


Morlupo. . . . a. x : Il î x 13, dalle 10 alle 17. 

Rignano 10 allo 15, 

3. Oreste mpidoslio dalle 10 alle 15. 
) alle È 

TOLINA, v 


+ 025 6,—] 7.40] 85 n0. 


F.Hi G. €. DALLE MOLLE -- Via Due Macelli 10-11 


Suon Tasti 7 Pile Léclanché Quadri Fili 
Centim, 6 porcellana = ‘um. L. 11. oc 
» 3 . 0.30 | centim.141.1.60 | 4 mIo. 
» 16>180| 6 suo. 
» 18>220| £ MIO... 
21»275 | 10 Cordoni di seta 


ci 
S. or 
Rignano . . 
Morlupo 


POLO ROMANO, dalle ramento, 
PALAZZO DEI CE 


© Il treno delle 5,25 (Foligno-Aneona) è feriale, 
* Da Trastevere. 


ARRIVI dalle linee di 


Milano-Pisa . 


Avoona-Foligno 
Milano-Firenze 


Terracina Velletri 
Valietri. d 


€ Il treno delle 0,12 (Ancona-Foligno) è feriale. 
* À Trastevere 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 


Ogni ora dallo 6 allo d0. 
0° “GENZANO - Partenze da Roma 
alle 2050 (quest' ultima limitata a 


Ogn 
) Partenze da FRASCATI per GENZANO 
* Ogni ora dalle 6,55 alle 2,5 
FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora dalle 67 alle 20.27. 
GENZ, Partenze per Roma 
Ogni ora dalle 6,10 alle 20,10. 
renze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dalle 6,40 allo 20,40. 
pre 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINC-ALBANO . 
918-118 - 


1 ora dalle 


VITERBO - Partenze da Stoma (Trast,) 
NOIGLIONE “ Arrivi a Roma (Trast.) 


Villa Adr 
Bagni ... 
Roma + 1, 


Gua pEL Forks 
SABATO — INGRESSO LIBE 10) 


sersso v. delle 


VATICANO 
Id. Muse 
dalle 1 
inacotera, dallo 10 alle 13. 
— Lateranense Pro] 
10 alle 13. 
14. Artistico industriale, v 
alle 14. 
1a. Borgiano, p. di Spagna, 48, dalle 10 alle 13. (Il permesso dal 
segretario di Propaganda Fic 
Pallavicini, v. del Quiri 
di 8. Agnese, , Nomentana (11 x 


ondamenta, viale del Giardino, 
uso il gabinetto delle maschere) 


, 7. S. Giovanni in Laterano, dalle 


Giuseppe a Capo le Case, dallo 10 


lo 9 alle 13, 
csso dal 


9 al tramonto, 


LA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 


VILLE — Aventino, v.S, Sabine, dalle 9al tramonto, (I permesso 
in piazza SS, Apostoli 59, dalle 10 sl tramonto, 
1a. Madama, v. Macchia Madama alla 
monto. 
1d. Medici, Monte Pincio dalle 8 alle 12, dalle 14 at tramonto, 
Jà. Umberto 1, fuori porta, del Popolo, dalle sette al tramonta 
ING! SO LIRE Una 
NO — Satterranes doll Chioma di S. ire, dale 8 le VI 
— Borghese, villa Umberto 1, dalle 10 alle da 3 
Ja, Nazionale, p. delle fica 15, dalle 10 alle 16, 
là. Etrusco, palazzo di Papa Giuli (fuori porta del pon 
100 Scuro), dalle 10 alle 1 n i 
Td. Kircheriano v, del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 15, 
1d. Preistorico ed Etnografico, v. del Collegio Romano 27, dalle 
10 alle 16. ; 
14. Gupitolino di scaltra, di Bronzi, Eirusco, Numiomaticos Pro. 


MAUSOLE ), Cast ops 
CALA 


dalle 10 
ALLA, porta S. Sebastiano, dalle 


‘(AN CALISTO, x, Appia Ant 
NA, v. d 


SS0 50 CENTI 


SIMI 


b stiano 
20 DEGLI SCIPIONI, v. porta $ 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle or 


IPO ano dalle 9 alle 


INGRESSO 25 CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, 


nt Ox e 9 all 


| Pillole Manzoni 


| CANTIANEMICHE) — (RICOSTITUENTI) 

| Laboratorio chimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 

Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Costituito a .base di Cacodilato ed Ossalato 
di ferro, china, stricnina, est. di Tdrastis Ca- 
nadensis. Prep: rate con formola razionale, ra 
presentano per imilazione e per la tol 
rabilità uno doi migliori rimedi, sa vr 
forme di i 
neurastenia, isterismo, 
| diserasiche del sangue. 

Si prendono da 2, #, 4 al giorno, 
Si vendono in astuccio di 100 pillole a 


25 Line 2.50 e 


Presso le misìiori Farmacie d'Itaiia! 


ASCENSORI FALCONI = Via Voltumo N, 58 


16, dalle 9 al tra » i a dà Cla 


| Appartamentino mobiliato 


| secche 


forniture e manuten: 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELE) 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubbl 


zioni sono consecutive e non si 


I CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 
che 


Distinta signora straniera Stato 
r 


oforte, desidera collocarsi, anche sub: 


© istit= 
ore proposte 
Roma. 


. Pretese non 2 
strazione Popolo Komano 


casi appartamento vuoto 
Mi 


bionti. Diri 
presso Aumiuistrazione del « Pop 


» 450 | 12 > al metro L. 0. 
‘ioni 
INO N. 1564 


| Ex sottufficiale 
| Shy ie Home, Je maggiori imnzio etto 


to, accetta di dare lezioni in 
lic proprio, Via Cavour N 
Impiegato serio, 


‘al 'Amministrazi 


AFFITTARSI 
presso distinta famiglia, una camera son dre 


Affittasi Leti Spierdida pos 'L'adovil 


via Aurora N. 43, Scala £, Int 12. 


pariamientino mobiliato di due otre camere 
‘ncina, terrazza, gas, re 
ersi: Severi, prendere appuntamentocol telefono3-39 


di quattro camere, 
di Sai de camere 
cia da pravzo, Cucina a gn. Via 
01 e) pu Fio 


dla letto, salotto a © 
Tomacelli 19, p. 2? v 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


25 parole L. 1- In più di 25 Cent. 5 cadauna 


I° CATEGORIA 


| 25 parole Ceni. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


| 


| vere LG, fermo poste. 


rasi ey iigie di fimiiiici AM Iaiivati di pù 
Vedova ieretanarzioni d'iraliano è accompagna: 
gnote e signorine, DA 39, Fermo posta. Ò 

î, F? ti acostterebbe traduzio: jo ita 
Signora istruita fico! ‘francese, spaguuoio; Seri 


VORRISPONDENZE 
25 DI L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Sciroppo del Cappuccino 
sap. 4110 + altri vegetali opa 
Grande depurativo del sangue. A 
Facendo la cura di questo sciroppo mella bel: 
mavera e nell'antunno fai puede air rido Da 
va, renmatismo, bronchite, pol n 
Fo neuen! dal sangne. come erpele, scrofe 
le ere dee costa ‘I, 2.25 Ia bottiglia - Fuort di 
Roma per il pacco postale 1. 1 in più. sio 
E' composto dai Cappuccini. Via Venete. 


raid 


U Pi 
annuo al 
cia 


